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POLESINE, marzo | ® | 
Cristo è sulla linea | 5 
| delle esigenze delluomo. E siccome ;, 
le esigenze dell’uomo non si esauri- | a 
‘scono nel pane, ma si prolungano ol- ; | 
tre le rivendicazioni economiche, la | 
carità nostra lo accompagna oltre. vione, dove durante la sventura lor- ithe politiche da parte di quanti si 
 . L'umanità è un corpo sociale che ganizzazione della carità della mensa ostinano a vedere nella Chiesa preoc- 
marcia, ma è anche un corpo spiri- ha dato testimonianza di somma de- cupazioni umane. Ma la Chiesa di 
tuale che ama. dizione e Vlinesauribile bontà di Cristo, ‘rappresentata visibilmente 
Questo pensavamo in un recente Pio XII ha inviato tonnellate di vi- dal Sommo Pontefice, ha qualcosa da 
gopraluogo sul teatro delle ultime veri. dare all’uomo oltre il pane. La cari- 
inondazioni in territorio polesano. Carità completa, abbiamo scritto. tà della Redenzione è sulla stessa 
~ -Alla generosità materiale venuta da Certamente non mancheranno pole- linea di ogni altra generosità. Gli av- 


. ogni confine e da ogni orizzonte uma- 
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versasi si ostineranno a vedervi una 
intrusione. Per essi anche la pre- 
ghiera assume un carattere politico. 
Non c'è di peggio a voler parlare ai 
sordi. La Chiesa compie la sua mis- 


sione e completa la sa carità. 


Durante la domenica di Passione, 
il Patriarca di Venezia, Mons. Ang:- 
lt aA, attraverse le onde della Radio, 
dara agli Italiani Vannuncio di 
questa grandiosa mobilitazione del- 
la Redenzione cristiana che ha com- 
pletato Valtra mobilitazione della 
carità del pane. 


mo a lenire la sventura piombata 7 
sulla popolazione del Polesine, man- 


un letamento. Al pan 
vive’rt, al vestiario occorr cor- 


rispondente per lo spirito. E se gli. 
aiuti materiali si misurano in pacchi, 
in vagoni e in organizzazione, quelli 
` dello spirito come si computano e co- - 
“me si organizzano? La carità dell’a- 
more e della Grazia non ha anch’es- 
sauna economia propria, una orga- 
nizzazione, un manifestarsi concreto? 
dove ‘si distingue la, earită- 
cristiana dalla carità umanitaristi- 
: ca. Questa si è esaurita nel pacco ve- 
~ gtiario, quella continua nella parola 
- di redenzione. Ecco dove si distingue 
-Vopera della Pontificia Commissione 
d'Ass. da quella di un qualsiasi Comi- 
tato per gli aiuti agli alluvionati. 
Questa termina: al momento dell’ar- 
rivo dei viveri alla popolazione di- 
seredata, quella completa la sua ope- 
| ra. più oltre: dopo le calorie per lo 
— stemaco quelle per l'anima. 
=~ — La carità della chiesa è una carità 
i : completa, perchè raggiunge i due 
poli del’ uomo: corpo e anima, sto- 
e cuore. 

E quindi-coerente e logica ý con- 

_tinuazione deéllattivita della Ponti- 
ficia nella terra: polesana mentre gli 
‘altri Comitati hanno smobilitato. Si 
passa alla seconda parte, senza della 
: quale ogni carità cristiana è monca. 
Sono in programma lo spirito ¢ e la 
Grazia. | 

Attualmente, e nei prossimi gior- 
ni, per tutto il Polesine si sta predi- 
cando una grande missione. Sono cir-. 

ca 150 i saċerdoti missionari che bat- 
tono casolare. per casolare. Messi a 
disposizione, non senza gravi säcri- 
fici dallEpiscopato triveneto, 1 mis- | 
 sionari completano quella carita del 
pane petincontrare luomo integra- 
le nella sua duplice"istanza economi- 
ca e spirituale. ; 

E’ forse la: prima volta nella storia 
della cristianità italiana che un com- |j 
plesso missionario così compatto vie- | 
ne mobilitato dentro una vasta zona. 
E’ la prima volta che le diocesi si pri- 
. vano di diversi sdcerdoti per «im- 
prestarli » a quelle devastate. La sola 
diocesi di Padova ha mandato e man- 
tiene nella diocesi di Chioggia 35 mis- 
sionari. Centodieci delle diocesi di 
Vicenza, Trento, Verona, Vittorio 
Veneto, Venezia, sono nel rovigotto. 
E un vero impegno collettivo par- 
tito dall’Episcopato triveneto. Ogni. 
parrocchia, del Polesine ospita. tre 
missionari e questa « battuta » evan- L 
gelizzatrice si svolge contempora- 3! | 
su tutto il fronte dell’allu- — 


La tenda coreana di Pam Mun Jon è piena di ombre. Gli uomini vi entrano con un filo disperanza e vi 
escono con accresciuta amarezza. Non riescono a incontrarsi perchè mança la vera i Speriamo che 
| presto vi risplenda apportatrice di pace. 
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L OSSERVATORE DELLA DOMENICA 23 MARZO 1952 


MEDITAZIONE QUARESIMALE 


TRA L'AGONIA DELLA MORTE 
VIGILIA DELLA RISURREZIONE 


— 


‘Del Card. Newman, al quale si deve per molta parte il ri- 
torno dei protestanti di lingua inglese al cattolicesimo, è nota 
-la storia un po’ a tutti, e la gloria è universale nella Chiesa 
è nella letteratura mondiale. Nacque nel 1801 e mori nel 1890. 
Non fu soltanto un grande polemista, un apologista sommo e uno 
dei più grandi stilisti inglesi: ma scrisse alcune tra le più belle 
meditazioni e preghiere degli ultimi secoli. Furono pubblicate, 
poco dopo la morte, nel volume: « Meditations and Devotions of 
the late Carā. Newman»: dal quale abbiamo tolto questa me- 
ditazione e quella che daremo più tardi. 


G. D. L. 


cosi da diventare come te e da a- 
marti con la sincerità e con la 
semplicità con cui tu hai amato me. 


_ Son finite, Signore, le tue soffe- 
renze e le nostre umiliazioni. Ti 
abbiamo seguito. durante il tuo di- 
giuno nel deserto fino alla tua mor- 


‘te sulla Croce, Per quaranta giorni 


abbiamo dichiarato di far peniten- 
za. Il tempo è stato lungo ėd è sta- 
to breve; ma lungo o breve che fos- 
se, ọra è passato. E’ finito, e noi 
abbiamo piacere ‘che sia finito: è 
un sollievo, è una liberazione. Ti 
ringraziamo che sia finito. Ti rin- 
graziamo per il] periodo di dolore, 
ma ti ringraziamo ancora di più 


nel pregustare il tempo della fe- 


sta. Perdona le nostre deficienze, e 
ricompensaci nella. Pasqua. | 
In verita abbiamo fatto ben poco 
per te, o Signore. Ben ricordiamo 
la nostra trascuratezza e la nostra 


a mortificarci, quando non aveva- 


mo nessuna scusa di salute ad im-- 
pedircelo; la nostra avversione alla 


preghiera e alla meditazione, il 
nostro disordine mentale, il nostro 
scontento, la nostra irritabilità. 
Tuttavia alcuni di noi, forse, hanno 
fatto qualcosa per te. Guarda a 
noi come a un tutto, o Signore, 
guarda su di noi come su di una 
comunità, e fa che quello che han- 


no fatto bene alcuni valga per noi 
tutti. 


O Sfgnore, la fine è giunta. Noi 
siamo consapevoli della. nostra a- 
patia e della nostra indifferenza; 
noi non meritiamo di godere della 
Pasqua, e tuttavia non possiamo 


fare a meno di goderne. Noi sentia- 


mo di più la gioia, godiamo con te 


più di quanto noh ci autorizzerebbe 


la nostra passata umiliazione; tut- 
tavia possa proprio questa gioia 
essere la nostra giustificazione. Sii 
indulgente con noi, per i meriti 
della tua potente Passione e per i 
meriti dei tuoi Santi, Accettaci co- 
me il tuo piccolo gregge, nel gior- 
no delle piccole cose, in una regio- 
ne decaduta, in una eta in cui la 
fede e l’amore sono rari. Abbi pie- 
ta di noi e risparmiaci e dacci la 
pace. 

O mio solo Salvatore, ora nella 
tomba ma li li per risorgere, tu 
hai pagato il prezzo; è fatto, con- 


la tua resurrezione in noi, e come 
tu ci hai ricomprati, reclamaci, 
prendi possesso di noi, rei 


“JOHN HENRY NEWMAN 


tuoi. 


(trad, Maddalena De Luca) 


(Meditations and Devotions of the 
late Cardinal Newman, New York, 
Longmans, Green and Co., 1893, 
pp. 325-326). 
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Jean Bellagambe: CRISTO - (Museo de Donai) - as i 
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Le sofferenze di Nostro Signore 
furono tanto grandi perché era in 
sofferenza anche‘la sua anima. Ce 
lo dimostra il fatto che la sua ani- 
ma comincio a soffrire prima an- 
cora che incominciasse la passione 
corporea, come vediamo nell’ago- 
nia dellorto. La prima angoscia che 
£i impossessò del suo corpo, non 
proveniva dall’esterno, non dalla 
flagellazione. non dalle spine, non 
dai chiodi, ma dalla sua anima. La 
sua anima era in tale stato di an- 
goscia ‘che Egli la paragond alla 
morte: « La mia anima è triste si- 
no alla morte ». L’angoscia ere tale 
che, per cosi dire, schiantava tutto 
i] suo corpo. Era una trafittura che 
gli toccava il cuore; come in un di- 
luvio, i flutti della grande piena 
si ruppero, le cataratte del cielo si 
apersero. Il sangue, sgorgando dal 
suo cuore torturato, si aprì una 
strada da tutte le parti, formò mil- 
le nuovi canali, invase tutte le a- 
perture dei pori, e alla fine si posò 
Sulla sua pelle in spesse gocciole, 


~ 


quali cadevano pesanteménte a 
terra. 


Egli restò in- questa viva morte 


da} giorno della sua agonia nel!’or- 
tọ; e come la sua prima agonia. gli 


venne dall’anima, così l'ultima. Co- 


‘me la flagellazione e la croce non 


furono Vinizio delle sue sofferen- 
ze, cosi non ne furono la fine. L’a- 
gonia della ‘sua anima, non quella 
del suo corpo, gli procurò la mor- 
te. I suoi persecutori restarono sor- 
presi, a sentire della sua morte. Co- 
me, era morto? Quel cuore. messo 
all’agonia, tormentato, il quale al- 
linizio si era levato in modo tre- 
mendo, nel rifluire violento del 
angue che scoppiava da tutti i suoi 
pori, alla fine si spezzd. Si spezzò 
ed Egli mori. Si sarebbe spezzato 
subito se Egli non lo avesse impe- 
dito. Alla fine venne il momento. 
Egli spirò, `e il suo cuore sj spezzò. 


O cuore tormentato, ti 
lamore, i] dolore e il timore. La vi- 
sta del peccato umano, la perce- 


zione del peccato umano, il sentir- 
lọ su di te; lo zelo per la gloria di 
Dio, Porrore nel vedere il peccato 
tanto vicino a te, l'impressione di 
schifo e di offesa della sua impu- 
rità la profonda vergogna, il di- 


- sgusto, labborrimento e il senso 


di rivolta che il peccato ispira, la 
profonda pietà per le anime che il 
peccato trascina a precipizió nel- 
Pinferno — tutte queste sensazioni 
insieme, tu permettesti che ti as- 
salissero. Ti desti in loro potere, e 
furono la tua morte. Quel cuore 
forte, nobile in tutto, generoso al 
massimo, tenero all'estremo, uni- 


camente puro, fu ucciso da) pec- 
cato. 


O. tenerissimo e gentilissimo Si- 
gnore Gesù, quando il mio cuore 
avrà una parte delle tue perfezio- 
ni? Quando il mio cuore duro e in- 
sensibile, i} mio cuore orgoglioso, 
il mio cuore incredulo, il mio cuo- 
re impuro, i] mio, cuore egoista e 
meschino, si fonderà e conformera 
al tuo? Insegnami a contemplarti 


2 


P 


Si offers munus tuum ad altare, et ibi recordatus : 
fueris quia frater tuus habet aliquid adversum te, : 
relinque ibi munus tuum ante altare, et vade prius 
reconciliari fratri tuo; et tunc veniens offeres mu- 

TuS 


~  Chieda il perdono colui che offese, conceda il per- 
dono colui che è stato offeso; solo così eviterete di esser 
posseduti da Satana, il quale trionfa per qualunque 
discordia tra cristiani. Ma si possono chiamare cristia- 
ni coloro che non vogliono smettere quelle inimicizie 
che non avrebbero dovuto. mai coltivare? 

~ Perciò chiunque abbia contro un altro un motivo 
dissenso, lo smetta subito, altrimenti rovinerà la sua - 
anima. | 


no, Ma egli non ti vuol perdonare, se la veda lui quando 
vuol pregare: cosa farà quando, nel recitare il Pater 
noster, sarà giunto alle parole: dimitte nobis debita- 
nostra, sicut et nos dimittimus- debitoribus nostris? 
o non le dirà, e allora non riceverà il perdono dei suoi 
peccati; o le dirà, e allora dirà una bugia. Tu invece, se 
_ gli hai chiesto perdono di cuore, con vera umiltà, e 
- con spirito di carità non ti preoccupare: puoi esser 
certo che il Signore ti concede il perdono che il tuo 
fratello non ha voluto concederti. 
Ma troppi sono. coloro che sanno di aver peccato 
contro i loro fratelli, e non hanno il coraggio-di dire: 
« Perdonami ». Non si vergognarono di peccare, ma si 
vergognano di chiedere il perdono; non si vergogna- 
rono di commettere, un’ingiustizia, ma si vergognano 
di essere umili! Gales 
Mi rivolgo percio ad essi. Se vedete che non avreste 
dovuto fare o dire quel che avete fatto o detto, chiedete 
perdono at vostri fratelli; fatelo senza vergognarvene. 
Lo dico a tutti, uomini e donne, piccoli e grandi, laici 
ed ecclesiastici, lo dico anche a me stesso. Se abbiamo 
peccato verso i nostri fratelli, non siamo ancora con- 
dannati finchè il Signore ci conserva in vita; faccia- 
_mo dunque, mentre ancora siamo in tempo, quello 
che ci comanda Dio Padre, che poi sarà Dio giudice. 


(Sant'Agostino, dai Sermoni 210-211 ; 
traduzione e_riduzione di cip) | 
Se Mankis fai la tua offerta sull'altare, ti ricordi che un tuo fratello 
ha qualche cosa contro di te, lascia la tua offerta davanti all’aitare, è va 


orima a riconciliarti con il tuo fratello; e poi tornerai a fare la tua offerta. 
(S. Matt. 5, 23-24). . i 


OFFENSORI 


Se tu hai offeso il fratello, e vuoi chiedergli perdo- y 
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L’OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


MARZO 1952 


PAG. 


Hyde Park, in Londra, ha perso 
da qualche tempo uno dei suoi pit 
grandi oratori. Ogni domenica una 
folla di ascoltatori si accalcava at- 
torno alla tribuna sormontata da un 
grande crocefisso, e recante Pavvi- 
so: < Compagnia cattolica di evi- 
denza >. Il predicatore era un frate 
domenicano di origine irlandese che 
: diceva di «amaré VIrlanda come 
un yomo ama sua madre e PInghit- 
-terra come un uomo ama la sua 
Sposa ». < Il suo aspetto — sono pa- 
role di un biografo, E. A. Siderman 
— <aitirava subito Vattenzione; 
una figura sottile, dalle spalle pie- 
gate. Portava Vabito domenicano, 
ben conservato, di stoffa grossola- 
na, bianco-nera; una bisaccia a tra- 
colla, calze spesse di lana bianca, 
stivali pesanti-e neri, fuori moda; 
un cappello nero, sformato. La sua 
faccia lineare e di asceta, con oc- 


Il Times così scrisse 
del domenicano Pa- 
Mac N noto 
« Ebbe un . pro- 
fondo amore per tutto 
ciò che poteva signi- 
ficare povertà ». 


~. ehiali di vecchio uso e montatura 


di acciaio, era nota alle migliaia di 
persone che si affollavano ogni do- 
menica in Hyde Park ». Era un uo- 
mo, Padre Mc Nabb, di parola pron- 
ta ed arguta: aveva una facilità di 
eloquio ed una chiarezza di pensie- 
ro eccezionali. Uomo di acuta in- 
telligenza, fu conosciuto come scrit- 
tore fecondo di pit di trenta vo- 
lumi di indiscusso valore. Tra gli 
altri, quel commovente «Undici, 
grazie a Dio» che è uno stupendo 
omaggio ai genitori ed alla assen- 
nata e magnifica educazione cri- 
stiana che seppero dare ai loro un- 
dici figli (anche la più giovane del- 


_le figlie entrò nel ordine domenica- - 


no). Ma fu soprattutto la sua atti- 
vita di predicatore in Hyde Park 
-a đargli fama tra il popolo. londi- 
nese.. Quando lasciò. Vinsegnamen— 
to della filosofia e teologia dogma- 
tica, in cwi eccelleva, per buttarsi 
nelle vie di Londra, molti conside- 
rarono con amarezza il suo gesto. 
Ma era una chiamata a cui egli ri- 
spose con tutto il cuore. Londra 
lo attirava con il tragico squallore 
dei suoi bassifondi, con Vangoscia 
di una miseria che era forse ai li- 
miti della sopportazione umana. 
Ma in tanta indigenza egli sapeva 
cogliere espressioni di stupendo va- 
~ lore: « Quando sono preso dalla su- 
perbia penso ad una povera vec- 
chia che vive in un _ sottoscala e 
-riconosco che essa è molto più in- 
telligente di me. Essa comprende i 
bisogni della vita e li vede nella lo- 


tarla fuori dal suo sottoscala e pre- 
garla di venire fuori con la sua in- 
telligenza e salvarci ». 


Era indubbiamente un uomo al | 


di la del comune: aveva Vabitudine 
di inginocchiarsi e baciare i piedi 
dei suoi pubblici contradditori. Qual- 
Cuno volle accusarlo di drammati- 
cità: forse non lo capi. « Quando 


montava sulla piattaforma, tirava 


fuori la Bibbia dalla vecchia bisac- 
cia; leggeva ad alta voce il brano 
evangelico fissato per quel giorno, 
chiudeva il libro, lo baciava e co- 
minciava la sua conferenza. Qual- 
siasi argomento egli avesse tratta- 
to, si capiva subito che era un ora- 
tore fuori delVordinario. Spesso 


era, e gli piaceva, provocante. So- 


leva dire: «Io desidero farvi pen- 
sare >. | 

Era un uomo di una austerita 
eccezionale. Nella cella non aveva 
che una sola sedia: ma la destina- 
væ agli ospiti. Non la usò mai. Pre- 
gava, studiava, scriveva sempre in 
piedi o in ginocchio. Negli ultimi 
anni della sua esistenza 


per terra. | 

< Ebbe un profondo amore per 
tutto cid che poteva significare po- 
verta », scrisse il « Times >. Fu un 
difensore accanito ed intransigente 
el sacro diritto al rispetto della 
personalità e della dignità umana: 
attaccò in modo deciso Vindustria- 
lismo, il lavoro in serie, la schiavi- 


tù della macċhina. -E 
I medici gli dissero un giorno S 


che aveva. un cancro incurabile: 
forse, sei séttimane di vita. Accol- 
se la notizia con un volto che era 
it ritratto parlante delia felicità. 


ro intimità. In verità a noi non re- : re 
sta che buttarci in ginocchio e por- Sss 


Accolse lebbra 


come una grazia 


Era partito dalle sua Ardenne, 
novello sacerdote, con l’ardore del- 
Fapostolo; con la saldezza di un 
conquistatore. 

Aveva scoperto lobbiettivo: a 


-mord dell’Australia, le isolé Fidji, 


Ando da tutti gli amici a comuni- . | 


care il grande evento come si va a . 


dir loro di una gioia improvvisa: 
poi raccontò la stessa cosa, con 
tranquilla parola, alla folla di Hyde 
Park. Il male lentamente lo piega- 
va: ma dovettero quasi costringer- 
lo a riposare su wna sedia, lui che. 
quasi non sapeva pit come — 
fatte. 

Volle ricevere gl ultimi- sacra- 
menti alla presenza di ‘tutti i con- 
fratelli, nela sala del capitolo; poi 


la nostalgia struggente di Hyde. 


Park lo trascinò quasi per le vie di 
Londra alla ricerca di quella folla 
che tanto aveva amato e per la 
quale aveva profuso i tesori della 
sua bontà e della sua eloquenza. 

Prostrato dalla terribile malat- 
tia, trovava ancora la forza di 
brancolare verso il coro per: reci- 
tare in comune le preghiere. Si 
spense sulla sedia @ cui lo avevano 
obbligato: quella sedia che per lui 
era un lusso. Prima di morire, ave- 
va dettato il versetto del Vangelo. 
di S. Giovanni che fu poi scritto 
sulla sua bara nelloriginale greco: 
« Signore, Tu conosci tutto, Tu sai 
che io Ti amo >. 


GIOVANNI VISENTIN 


Pi 


cerchiate di coralli, scosse da fre- 
quenti terremoti, lussureggianti e 
verdi con le loro montagne aureo- 
late di sole. 

Il 18 ottobre 1901 avèva incon- 
trato i primi abitanti che dovranno 


 . essëre tutta la sua vita: statura 


alta, pelle abbronzata, capelli folti 


e lanosi, discendenti dai più crudeli 


cannibali.. 

I debutti dei missionari sono tutti 
uguali: un tesoro di pazienza per 
imparare i dialetti locali, per adat- 
tarsi al genere di vita di un altro 
mondo e adagio adagio, a grandi 
colpi di pazienza, tentare di pene- 
trare lanima dei popoli più di- 
versi. 

Ma lo spirito del P. Lejeune è 
di un’anima nordica: volenteroso, 


tenace, inflessibile, che nulla riesce 
ad abbattere, nemmeno la lebbre. 


Ed eccolo nella etteglia._=di Dic 
fuella gente manca 
tutto, strade, case, chiese, scuole. 

Più tardi Padre Leone scrivera 


in patria: « Avevo osservato molto 


i muratori del mio paese; qui la 
sabbia non manca, le pietre sosti- 
tuiscono i- mattoni. ‘on lavorano 
e la Chiesa s’innalza... 

Architetto, capoma- 
stro, falegname, fabbro.... 
Lejeune sarà tutto, anche missio- 
nario.... 

Andra ancora -più lontano: an- 
cora una chiesa, delle scuole e€ il 
olo vallone ricomiricia.. 


berto lo riceve, il Cardinal Mercier 


gli accorde un’udienza privata. Ma 
la dolcezza delle colline dell’Ar- 
denne non spengono nel suo cuore 
Yamore per le terre di laggiù. 

- Una Missione fiorente attende il 
suo capo nel centro delle isole a 
Cawaci: sembra una parrocchia 
d'Europa con scuole, catechismi, 
piccolo seminario; gli abitanti han- 


noun carattere ardente ed infuo- 


In onore di San Paolo i fedeli 
di una párrocchia francese, nel 
giorno dedicato alla celebrazione 
del loro protettore, offrono molti 
cestelli di vimini per ricordare la 
fuga di San Paolo da Damasco. 


cato, si entusiasmano ad ogni di- 
scorso. E il P. Lejeune predichera 
tanto e di più in sei lingue e at- 
torno @ lui si formerà una comu- 
nità di catechisti con corsi di for- 
mazione che durano due o tre anni. 
Il primo problema della comu- 


nutrire tutto quell’accampamento. 
Il piccolo belga compera dei buoj, 
dei carri, insegna il metodo razio- 
nale per le semine. La terra e il 
clima hanno del prodigio; i rava- 
nelli spuntano in 24 ore € si rac- 
colgono dopo quattro settimane. Le 
méssi dei catechisti sono fiorenti 
come i raccolti della cascina; van- 
no e vengono in piroga nelle altre 
isole e qui sostituiscono gli sforzi 


dei missionari che sono troppo po- 


Padre 


el 1925 rientra in Belgioy che 
‘volta in cinquant’anni! Tl re Al- 


lo chiama a Malines, poi il Papa . 


nità è d’ordine economico: come - 


chi. Sono loro che dirigono le pre- 
ghiere, organizzano i canti, intro- » 
ducono i neofiti, battezzano e pre- 
siedono ai funerali. 

Il P. Lejeune ne ha formati 150 
con lostinazione e la fede dei 
grandi pionieri di Dio. 

L’azione non gl’impedisce di 
pensare: scrive con tutto il mondo, 
scrive e traduce libri per i suoi 
parrocchiani, in difes& di quelle 
razze per le quali egli ha sacrifi- 
cato ‚tutto. 

1935: bruscamente uno strano 
prurito gli attanaglia la fronte, poi 
le braccia si coprono di tacche ros- 
se. Il solido uomo di Dio deve met- 
tersi a letto. 

— E’ la lebbra, nevvero, dottore? - 


Padre Leone Lejeune, 
capo mastro, architet- 
to, agricoltore, appal- 
tatore, non aveva 
fretta a deporre la 


SO» Der- 


sua «carce 

chè voleva celebrare 

la sua Messa fino 
alla tine. . 


Si, era le lebbra. Egli si rialza 
pronto a restare in piedi fino al- 
Yultimo nel nuovo compito che lo 
attende: il più eroico, il sacrificio. 
Per quindici anni il suo cuore dara 
bees i suoi battiti. 

« La lepbra! Non’ € un 

di scrivere, nè di leggere, nè di can- 
tare! 

Abbandonò pos Missione di Ca- 
-waci, i suoi catechisti, tutto... 


‘Il Padre Lejeuñe`chiude gli occhi 


e parte.... 25 anni prima avèva la- — 


~sciato il ‘mondo, ora lo lascia una 
seconda volta per i lebbrosi del- 
-Tisola di Matogai. 


' Qui doveva restare 15 anni, leb- 


` broso che si occupa della lebbra in 


mezzo @ migliaia di lebbrosi, che 
cura la lebbra per trovare le ani- 
‘me, catechizzando, bettezzando, 
consolando; costruendo una chiesa 
grossa come il re cuore. 

« Noi lebbrosi... 

la nostra lebbra é una’ gran- 
he grazia, o miei amici, un mezzo 
per andare piu presto in cielo! >». 

— E’ curioso come io non abbia 
fretta a deporre questa mia car- 
cassa che marcisce. 

— E’ curioso come si possa ama. 
re tanto i lebbrosi. 

..Mio Dio, fate che io ae 
la ‘ale Messa fino alla fine. 

Il 18 febbraio del 1951 Padre 
Léon Lejeune terminava le sua 
Messa: 15 anni lebbroso fra i leb- 
brosi come P. Damiano. 


GIOVANNI BARRA 


FIRENZE, marzo. 

Se dopo Dio e i poveri nel cuore 
- dell’attuale primo cittadino instal- 
lato, per volontà popolare, nel Pa- 
lazzo d’Arnolfo c'è Famore appas- 
sionato per ta sua bella città del- 
giglio possiamo credere che La Pira 
abbia le sue profonde ragioni. Se 
` le dice a se stesso quando da piaz- 
zale Michelangelo qualche sera, 
dopo il coscienzioso lavoro, veden- 
dosela accoccollata sulia scalea col- 
linosa Vl’abbraccia col suo affetto 
compiacente. 

Ma c’è anche una ragione storica 
che si fa strada nel cuore di La 
Pira e che determina in lui tanta 
*venerazione verso la sua città. La 
tradizione religiosa che non si at- 
tenua nel tempo da quando fu con- 
sacrata da Fra Girolomo Savona- 


rola ed affidata al « governamento 


di Cristo Re». 

Resiste quella tradizione di sud- 
ditanza. La coglie anche il visita- 
tore frettoloso. 

La coglie soprattutto durante il 
periodo quaresimale vedendo verso 
sera nugoli di gente intorno al bel 
San Giovanni e a Santa Maria del 


Fiore. Vanno alla predica, perchè 


Firenze da quando sentì le invoca- 
zioni e le invettive dell’innamorato 
frate domenicano non ha smesso di 
accettare l'invito di penitenza. E le 
prediche quaresimali che si tengono 
in Cattedrale, a Santa Maria No- 
vella e a Santa Maria Maggiore 
sono affollatissime di ascoltatori. 
Perfino il caffè di Manetto e il Bot- 


` tegone si spopolano. Firenze insom- 


ma resta, forse per quella forte tra- 
dizione inseritale violentemente dal 
Savonarola, la citta che da più 
udienza nei tempi moderni ai pre- 
dicatori religiosi durante la qua- 
resima. 
Così violentemente le è stata in- 
serita questa fiammata di penitenza 
tanto che perfino le vetrine si ade- 
guano al tono penitenziale. Una to- 


nalità cristiana si è inserita stabil- 
mente nell’arte dolciaria. Sugli scaf- 
faletti-di vetro o dentro i piatti di 
ceramica ecco i famosi « quaresi- 
mali». Perfino il nome hanno adot- 
tato quei dolcetti bigi e striminziti 
fatti di bastoncelli lungilinei e con- 
torti che assumono una vacieta di 
composizione fantasiosa. 

= Ricordano epoche lontane di di- 
giuni e penitenze quando, sotto la 
martellante oratoria del bianco fra- 
te, i fiorentini ricomponevano i loro 
costumi ad austerità rigida. Quando 
le leggi civili « regolavano la qua- 
resima e riguardavano il consumo 
della carne e gli spettacoli pubbli- 
ci». Restano le cronache a descri- 
vere il tempo quaresimale e lo scan- 
dalo procurato dalla visita di Gian 
Galeazzo Visconti per il quale si 


fece Kanani dal mangiar di ma- 
gro. Per ogni «dispensa dal diguno» 
il Gonfaloniere accompagnato da 
due Priori si recava in forma so- 
lenne fino al Palazzo Arcivescovile. 
Toccava all’Arcivescovo concederé 
Vindulto volta per volta. 

Un’epoca storica quella che ha 
inciso sulla tradizione religiosa del- 
la città di Arnolfo e che non è 
ancora fortunatamente raschiata 
dal cuore dei fiorentini. 

Le tradizioni perdurano. Si ri- 
collegano a quell’impronta di auste- 
rità liturgica, le attuali fiere di San 
Gallo, di Porta Romana, di 
Frediano e di Porta a Prato. La 
vivace freschezza popolare fa tono 
attorno alle semplici bancherelle 
« fatte di niente ». Si consumano Ii 
gli striminziti brigidini di Lampo- 


recchio, t croccanti, i « passatempi » 
cioè i semi di zucca abbrustoliti. 

Tutto il restante di una epoca 
incisiva- inscalfibile alla cui base 
resiste il segno di un’austerita reli- 
giosa quaresimale. Una tradizione 
che-si è incarnata solidamente nel 
folklore. Celebri rimangono le « sca- 
le di carte» di mezza-quaresima. 
1 vispi ragazzi del Pignone, di San 
Frediano o di Por Santa Maria sbu- 
cando furtivamente di tra la gente 
attaccano nel retro del pastrano o 
del vestito degli incauti visitatori 
una scaletta di carta. Ricordano la 
tradizione quando una brutta bam- 

bola si attaccava al battacchio di 
una campana della Loggia del Mer- 
cato Nuovo. Voleva significare la 
quaresima quella bambola stecchita 
e miserella, che verso sera i fioren- 
tini andavano a portar via aiutan- 
dosi con una scala per poi tagliare 
in due parti. Metà quaresima! 

L’on. La Pira sentirà nel suo 
amore per Firenze queste gloriose 
tradizioni d'una religiosità che re- 
siste nel cuore dei suoi concittadini? 


LORENZO BEDESCHI 
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L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 23 


MARZO 1952 ` 


NCH 


PAPA PIO 


Con i] numero 318, il < sac. Achil- 
le Ratti, dottore della Biblioteca 
Ambrosiana (via Moneta 1-a, Mi- 
lano)», veniva iscritto, nel mese di, 
mgrzo del 1901, tra i partecipanti 
al IV Congresso Geografico Italia- 
no svoltosi a Milano dal 10 al 14 
aprile dello stesso anno. 

In una sala del Palazzo dell’ E- 
sposizione Permanente di 
Arti nel pomeriggio del 12 aprile 
il « Prof. Don Achille Ratti riassu- 


me la, memoria» (che doveva poi 


apparire nella sua versione inte- 
grale negli Atti dello stesso. Con-. 
gresso Geografico) «intorno a 
Due piapte iconografiche di Mila- 
no del secolo XV e presenta al pub- 


' blico una nitida fotografia in pro- 


posito >». Alla seduta, così si leg- 
ge nelle cronache del Congresso, 
erano presenti. 


solo alcuni eminenti geografi di 
questo mezzo secolo. 

Un aspetto sconosciuto del gran- 
de Papa Pio XI — così è stato 
scritto in questi giorni — è quello 
di essere Lui stato, oltre che biblio- 
tecario, storico e paleografo, anche 


un paziente restauratore di codici. 


Benissimo., Aggiungiamo ora che, 
fin dall'inizio del secolo, Egli, il sa- 


cerđote studioso e appassionato 


per: la sua Milano, fu anche ri- 
cercatore di antiche carte ein par- 
ticolare Colui che riuscì ad illu- 
strare con la docymentazione che 
Al due piccole 
piante di Milano: una Tatta 
italiano, l'altra in latino. La prima 
che reca per titolo Mediolano, la 
seconda col suo bravo ed autenti- 


„co. Mediolanus, conservate una nel 
codice manoscritto Vaticano-latino / 


5699; Valtra nel codice manoscrit- 
to Vaticano-Urbinate 277. Entram- 


Belle- 


Olinto- Marinelli, 
Giuseppe Dalla Vedova, Carlo Er-_ 
rera, Paolo Revelli per nominare 7 


be datate col 1469 e col 1472. 


Interessante la prima nota alla 
comunicazione del sacerdote Pro- 
fessor Achille Ratti nella quale il 


FIRENZE, mario. 


La cappella maggiore o coro del- 


la chiesa domenicana di Santa Ma- 
ria Novella, di cosi stupenda archi- 


tettura, questa chiesa che Miche-. 


langiolo soleva chiamare: -« la mia 
sposa », fu affrescata nel 1485-1490 
da Domenico Bigordi, comunemente 
detto il Ghirlandaio; questo so- 


collega e sempre carissimo amico 
Dott. 
Pontificia Vaticana, il piacere di 


poter pubblicare ed illustrare le- 


due piccole piante». E aggiunge 
poi che jl dott. Mercati (allora gia 
anche lui Sacerdote) gliele segna- 
lava, gliene procurava le fotogra- 
fie e gli forniva molte indicazioni. 
Non per nulla, aggiungiamo, sullo 
stemma cardinalizio dell’allora, dot- 
tor Mercati, oggi Bibliotecario e 
Archivista di Santa Romana 
Chiesa c’é un motto: Paratus sem- 
per doceri: Dopo aver spiegato‘ che 
PRIN di < piccole > dato alle 


G. Mercati, della Biblioteca — 


ARTOGRAFO 


dell Asia, secondo ordine di Tolo- 
meo. A questo punto il Relatore fa 
anche un saggio bibliografico sul- 
argomento e chiama in causa De 
Rossi e Delisle, Nordenskiöld e 
Bradley. | 3 

Sostanzialmente, 
effettuata nelle due piante icono- 
grafiche, si è cercato di metterle 
a raffronto, netandone i rapporti 
in cui entrambe si trovano e stu- 
diata la eventualità che- Puna fos- 
se presa dall'altra. E per far que- 
sto viene studiato delle due carte, 
con precisione di scienziato. e pro- 
fondo spirito di osservazione, il 
tracciato intero della città di Mi- 
lano,.il.circuito delle mura, le por- 
te dell’agglomerato urbano, Tan- 


damento dei corsi d'acqua nell’in- 


terno dell’abitato, il disegno e doas 


Se é vero che il grande Papa fu restau-. 
-ratore di codici, oltre che storico, biblio- 
tecario e paleografo, bisogna aggiun- 
gere che Egli tu ‘anche cartografo, céme © 
risulta da sue ricerche.effettuate mezzo 
secolo fa intorno a due piante ico- 
nografiche di Milano del secolo XV 


si riferiva alle loro ri- 
(essendo gli originali 


carte 
produzioni 


compresi in ret’angoli dai lati di — 


45-50 cm. circa), il Relatore illu- 
stra come i due codici dei quali 
egli aveva trovato le carte, conte- 
nessero la cosmografia di ‘Claudio 


Tolomeo nella nota interpretazione . 


latina di Jacopo eer di Scar- 

score 
pid splendido del Vatienno, i cors 
d’acqua fossero colorati in azzurro 


.e «non senza tocchi d’oro, come 
‘sul pinmnacolo di San Lorenzo nel- 


ja nostra pianta ». Seguono le car- 
te geografiche <del mondo, d'In- 
ghilterra, di Spagna, Gallia, Ger- 
mania settentrionale, Germania 
meridionale e Pannonia, Italia, 
‘Sardegna e Sicilia, Sarmazia Euro- 
«pea e Asiatica, ecc... > e poi — ag- 


cazione déi principali e@ifici, Jo 
aspetto generale. 

In tutta l'indagine non mancano, 
anzi sono numerosissimi, i riferi- 
menti - storici e. topografici ‘che 
dànno un’idea della -competenza 
< locale >: Jel Relatore. Á 

Al quale, non mancando uno 
spirito critico di primordine, gli fa 
sug nello poao studio pre- 
sentato ¢ . 
che nel della Esposizione 
Cartografica retrospettiva, della 


Citta, Territorio e Stato di Milano, 
pubblicata nello stesso anno. 1901° 


pure a Milano, poteva trovare po- 
sto una piccola pianta di Milano 


nella ricerca’ 


Una delle due T di Milano illustrate dal Sac, A. Ratti 
‘cates Vat. - Urbinate 277 f.° r dal fine, secolo XV). 


tere senza dai di ingiustizia > 
altre, come quelle del Surer oy 

Fhronicaru sfo da 
Bergamo del 1486, del "1490 e del 
1503. E. questo perchè, spiega il 
Relatore, le stesse carte appaiono 


«dove per Milano e per Gerusa- 


lemme, dove per Milano e per Pa- 


‘dova, dove per Milano, per Geru- 


HIRL 


antica (quella disegnata dall’ Archi- 
tetto Perrone L., che apre il volu- . 
ime « Conferenze di Storia. milan: 


-8€ >, Milano 4897), che invece 


Relatore serive: « Devo al mio gia —. — le Rss! dell’ Africa e omessa. Mentre < poteren omet- 


to, a sottolineare in questi- gior- 
ni l'aspetto sconosciuto di Pio XI 
come restauratore di codici. Il 


salemme e per Atene». 


Molto bene quindi è stato’ fat- 


narratore, anche oggi, felice 


prannome gli venne per avere il- 


suo padre Tommaso (la notizia ce © 
la da il Vasari) trovato per primo 


«quel’ornamento del capo delle 
fanciulle fiorentine, che si chiamano- 
ghirlande... ed anco per averne fat- 


to un numero infinita e di rara bel- 
lezza; tal che non parea piacessino 
se non quelle che della sua botte- 
ga fossero uscite ». It Ghirlandaio 
contava allora appena trentacinque 
anni, ma era già salito in grandis- 


sima fama.e credito per aver lavo-. 


rato a Roma con altri insigni mae- 
stri.nella cappella di papa Sisto IV, 


e nella chiesa della Minerva per la - 


nobile famiglia di Francesco Tor- 
nabuoni, onorato e ricco mercante; 
ed a Firenze, in santa Trinita, nella 
_ cappella Sassetti, con la sua abilita 
di dipingere in muro, aveva affre- 
scato numerose storie di san Fran- 
cesco, tra le quali famosissima quel- 
la in cui il Santo, apparendo per 
aria, ristiscita un fanciullo della fa- 


miglia degli Spini; testimoni dello 


straordinario avvenimento il Ghir- 
landaio raffigurò dei notabili cit- 


-tadini come Palla Strozzi, Agnolo 


Acciaiuoli, Tommaso degli Albizi 


Questa cappella corale di Santa 
Maria Novella fu affrescata, sulle 


tre vaste pareti e nella crociera, dal 


Ghirlandaio per commissione di 
Giovanni Tornabuoni, a cui fu rac- 
comandato con istantissime lettere 


dal sopradetto parente romano. Il 


Ghirlandato, nello spazio di un lu- 
stro, vi distese il pid grande ciclo 
di pittura murale del °400 fiorenti- 
no. Intorno alla doppia narrazione 
dei fatti della Madonna e di San 
Giovanni Battista, già cosi intima- 


mente collegati fra loro nel Vangelo . 


e nella tradizione, urge con la sua 


_magnificenza ed anche con la sua 


religiosità attenta e devota, ta vita 
intensa del Rinascimento: alla sce- 
na leggiadra della nascita del Bat- 


_tezzatore assistono la Lucrezia dei 


Medici, madre di Lorenzo il Magni- 
fico, ed il portamento grave ed au- 


stero la rivela donna, come fu in vra dei Bent: ha la fragilità e la 


realtà, di alti sensi; dinanzi a lei, 
una bellissima fanciulla, la Gine- 


«La nascita della Vergine » 


fragranza di un fiore, in quella 
splendida veste color rosa tempe- 


del Ghirlandaio 


-stata di stelle oro. Nel Aemaaes di 


San Zaccaria, ammutolito per casti- 


go dallangelo, assiste nella gran- 


diosa architettura del Tempio gerð- 
solimitano, vumanesimo contempo- 
raneo nei suoi più perspicui rap-— 
presentanti: Marsilio Ficino, Cri- 
stofano Landino, Demetrio Greco 


che discettano gravemente col gio- 


vanissimo ‘Agnolo Poliziano ma- 
gnificamente rappresentato di. pro- 
spetto colla nerissima zazzera ed il 
bel naso aquilino. Nell'incontro del- 
la Madonna con santa Elisabetta, 
che il Ghirlandaio fa avvenire, 
nientedimeno, sulla’ collina di Gi- 
ramonte fuori porta San Miniato, 
partecipano, dal lato destro, Gio- 
vanna degli Albizzi, la.giovane spo- 
sa di Lorenzo Tornabuoni, che già 
Sandro Botticelli aveva. effigiato in 
compagnia delle Grazie, e la zia 
Dionora Tornabuoni-Soderini “in 
scuro abito matronale: più che una 
partecipazione è, la loro, wn’estasi 
dinanzi al mirabile mistero che sta 
compiendosi; il paesaggio di Firen- 
ze che circonda vagamente la sce- 
na, irto di cuspidi di campanili e 
di torri, è di mano, secondo ciò che 
si dice, di un giovinetto appena do- 
dicenne gid segnato da pit vasta 
orma divina: Michelangiolo, che 
presso il Ghirlandaio esercitava 


lumile mestiere di macinatore dei 


colori. Tre garzoni osservano il 
detto paesaggio spenzolandosi da un 


rustico belvedere, che ai giorni di . 


oggi è diventato il piazzale... Mi- 
chelangiolo! 

Delle sette storie dei fatti della 
Madonna, mirabile è la seconda che, 
-nella architettonica cornice di un 
interno quattrocentesco, rappresen- 
ta la scena della nascita: dinanzi a 
sì grazioso e mirabile evento, la 
giovinetta Ludovica 
personifica, sembra, la contempla- 
zione che si bea neWlestasi; men- 


NDAIO 


Tornabuoni - 


nostro breve cenno alle indagini 
del Pontefice ne po della car-' 

riti 
rico-paleogratics sia valso a ri- 
chiamare l'attenzione sulla comu- 
nicazione svolta a Milano cinquanta 
anni fa da Don Achille Ratti. Nel- 
la sua città ove Egli volle atte- 
stare, in modo sicurissimo, |’origi- 
ne milanese di. quelle due piante, 
che, peraltro, réstatio i primi anelli 


> 


‘della vera eautentica tradinione 


locale. 
G. IMBRIGHIT 


tre una giovane servigiale che ac- 
corre prontamente, con la veste 
sfogliata dal vento, a mescere ac- 
qua in un bacile personifica lazione 
che si allieta-dellopera. ye 
Tale maravigliosa visione d’in- 
sieme e di particolare offre il gran- 
de ciclo del Ghirlandaio, special- 
mente oggi che se ne puo dire com- 
piuto, mediante ta ripulitura accu- 
rata ed il restauro ben condotto, il 
‘totale ripristino. La cappella, affat- 


to sgombra delle impalcature, è per 


ogni visitatore un vero delizioso 
giardino di arte e di storia, quasi 
un religioso incontro col grande 
secolo dell’ Umanesimo. Si pensa al- 
lo straordinario convegno indetto 
per l’ormai prossima primavera, ed 
alla presenza in Firenze degli intel- 
lettuaii e degli artisti di tutto il 


mondo: nel’immenso patrimonio di 


bellezza della cittd, cosi tradizional- 


Dr 


mente accogliente, la cappella del 


Ghirlandaio é certamente una gem- 
ma delle piu preziose. Ci “auguria- 
mo che, a quell’epoca, sia riaperta 
la grande trifore che da luce aila 
cappella, chiusa dieci anni fa per 
precauzione bellica, e siano rimesse 
in opera le vetrate a colori, prege- 
volissimo lavoro condotto, nel 1492, 
da Alessandro fiorentino su cartoni 
dello stesso Ghirlandaio. 


LORENZO BRACALONI. 


‘PAOLO LIGGERI 
Problemi di Vita Matrimoniale. 


Una. trattazione approfon- 
~dita ed umana dei problemi 
più cruciali della vita matri- 
moniale, che impegnano, non 
solo i coniugi, ma gli educa- 
tori, i medici, i sacerdoti e 
tutti i giovani che si prepa- 
rano al matrimonio. 

In appendice: i più impor- 
tanti documenti di Leone XIII, 
Pio XI e Pio XII sul matri- 
monio. 

Si può richiedere anche di- 
rettamente (L. 900) 

ISTITUTO «LA CASA » 

Via Mercalli,.23 - Milano 

C. C. P. 3-378 
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Gli oecidentali: hanno rilevato che 


_Nazioni Unite incaricata di condur- — 


L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 23 MARZO 1952 


RMANIA 


Governo -ha indiriz- legato degti Stati Uniti è il se- 


zato una nota ai Governi di Fran- 
cia, di Gran Bretagna e degli Sta- 
ti Uniti. sollecitando una conferen- 
2a a quattro-in cui discutere, il 
trattato di pace con la Germania. 
Già nel 1950 la Russia aveva fatto 
una proposta simile, poi la sua in- 
transigenza impedi di formulare: 
perfino Velenco degli argomenti che 
si. dovevano discutere nella confe- 
renza che essa aveva proposta. 


“Questa volta, però, Mosca ha fat-. 


to qualche cosa di pit: ha aggiunto 
alla nota un pro-memoria con i 
principii su cui il trattato di pace 
dovrebbe ispirarsi. Nulla di nuovo 
meno due punti: riabilitazione dei 
nazisti che non siano stati ricono- 
sciuti colpevoli di specifici reati (si- 


mo ad oggi TURSS aveta sempre 


accusato gli occidentali di fare una 
politica pro-nazista); ricostituzione 
di un esercito nazionale tedesco; sia 
pure limitato alle necessità della di- 


_ fesa della Germania. Logicamente 


con la ricostituzione dell esercito, 


Cè il permesso per una industria 


bellica tedesca che. produca i ma- 
teriali e. gli equipaggiamenti ad es- 


so necessari. Sino a ieri la Russia 


aveva sempre insistito per una com- 
pleta smilitarizzazione 

In fondo, ha detto qualche osser- 
vatore, nulla di strano: la politica 
sovietica non è nuova a questi bru- 
schi mutamenti; basta ricordare 
quello del 1939 quando Stalin ed 
aieas divennero alleati. 


Germania 


la Russia poteva dimostrare la sin- 


_ cerita della sua proposta permeiten- 


do allapposita Commissione delle 


re una inchiesta sulla possibilita di 
tenere in Germania libere elezioni 


generali di entrare nella zona sovie- — 


tica della Germania, La prova sa- 


rebbe stata tanto. pit convincente 


in quanto Vunificazione della Ger- 
mania era una delle prime condi- 
zioni della proposta russa e le li- 
bere-elezioni il processo da seguire 
per unificarla, 

Illusione! Il. Primo “Ministro della 
“Germania orientale, Otto Grote- 
whol, ha fatto sapere che non in- 
tende concedere Vaccesso alla Com- 


missione. Parlando durante la se- 


duta del Parlamento comunista in- 
detta per approvare la proposta so- 


 vietica, Grotewhol ha dichiarato che 


la progettata visita della Commis- 
sione, rappresenta una ingiustificata 
negli affari interni te- 
deschi. 


“Austria 


` Visto che Mosca é così ansiosa di 
concludere il trattato di pace con la 


Germania, nazione ex-nemica, la 
Francia, la Gran Bretagna e gli 
Stati Uniti hanno supposto che, a 


maggior ragione, sarebbe stata di- 


sposta a concludere il trattato di 
stato con l Austria, nazione che non 


 @ mai stata considerata nemica. So- 


mo circa sette anni che l Austria at- 


- 


` tende questo trattato che la Russia 


ha sempre impedito di concludersi. 
Prima la Russia.non permetteva di 
definire i beni ex tedeschi; poi vo- 
leva che VAustria le pagasse prima 


' del trattato certi piselli secchi che 


la Russia le aveva inviato dopo 
avere preso alla popolazione tutte 
le scorte di generi alimentari e in- 
fine intendeva collegare la questio- 


:ne con il problema di Trieste. 


Cosi le tre Potenze occidentali 


' hanno anche loro inviato al’URSS 


‘una hella nota con il suo bravo al- 


legato in cui sono indicati gli estre- 


mi del trattato che essi intendereb- 
bero concludere. 


compreso quello atomico, nominata 
. dal Assemblea delle Nazioni Uni- 


Chi vivrà, vedrà. 


Nazioni Unite 


La Commissione per il disarmo, 


tte, ha iniziato i suoi lavori. Il pro- 
gramma dei lavori proposto dal de- 


guente: 
1) piani per una Regrebstie e 


Continuata denuncia di tutte le for- 


ze armate e delle armi, ivi incluse 
quelle. atomiche, oltre ai modi di 
accertare tale esistenza, mediante 
ispezioni internazionali; 

2) metodi per calcolare e fissa- 
re i limiti massimi e le restrizioni 
su tutte le. fotze armate e gli arma- 
menti, ivi compreso un effettivo. 
controllo generale dell'energia ato- 
mica; 

3) sviluppo dei programmi na- 
zionali concordanti, per modo che 
ciascun paese possa conoscere Ven- 
tità del proprio armamento; 


4) un calendario per attuare 


progressivamente tale programma 
di riarmo. 
Il rappresentante sovietico ha su- 


bito iniziato la sua polemica accu- 


sando gli Stati Uniti di usare ar- 


mi batteriologiche in Corea. 


Stati Uniti 


Negli Stati Uniti, intanto, è en- 
trata nel vivo la competizione elet- 


- torale per la elezione del Presilen- 
te. Le elezioni avranno luogo il 4 


novembre 


FATU 


partiti dovranno. stabilire 
il candidato che intendono propor- 
re quel giorno alla scelta degli elet- 


tori. Per questo, come si sa, la fase 


più importante è rappresentata dai 
Congressi nazionali dei due mag- 


giori partiti, il democratico e il re- 
pubblicano, che si svolgeranno in 


luglio a Chicago, Nel corso. di essi, 
saranno, infatti, definitivamente 
nominati. i, candidati. dei. due ETE 


Ma in alcuni Stati dell’Unione gli 


_ appartenenti ai partiti sono invitati 


ad indicare le loro preferenze ai de- 
legati che, poi, si recheranno ai 
congressi. 

-Lo Stato del New Hampshire ha 
iniziato la serie di queste consulta- 
zioni. I risultati sono stati i se- 
guenti: 

Repubblicani: gen. Eisenhower 
46.497; Taft 35.820; Stassen 6549 - 
Democratici: Ketauver 20.147; Tru- 
man 16.298, 

Alcuni affermano che il minor 
mumero dei voti riportati da Tru- 
man nei confronti dell’altro candi- 
dato democratico è dovuto ad una 
reazione degli elettori ad alcune di- 
chiarazioni del Presidente. Egli in- 
fatti ha definito queste elezioni 
specchietto per le allodole e non ha 
voluto partecipare alla campagna 
elettorale. 


G. L. BERNUCCI 


DIO RESTA 


nele officine 


In merito all’articolo apparso 


sull’ultimo numero del nostro 
giornale, con ij titolo «Dio 
fuori dei cancelli?», ‘“l’ufficio 


stampa della « Fiat» ci comuni- 
ca che la notizia dell’allontana- 
mento dei «cappellani del lavo- 
ro» dagli stabilimenti, non ri- 
sponde a verità. 

Siamo ben lieti di aver pro- 
vocato  quėésta chiarificazione 
che avremma. desig 

in mec molii i 
nali italiani (vedi Corriere del- 
la sera del 1, marzo e Mes- 
Saggero del. 2 marzo) avevano 
_Tiportato la notizia, oggi, con 
nostro vivo compiacimento, di- 
chiarata falsa. I «cappellani del 
lavoro», non vengono. esclusi 


perché la Direzione della «Fiat», 
come per il passato, ne apprez- 
za l’altissima missione religiosa 
che porta tra le maestranze una 
unanimemente gradita nota di 
spiritualità, 


TATTICA 


Nel chiasso delle discussioni su- 
scitate dal diverso e talvolta un po’ 


- incoerente atteggiamento dei par- 


titi nelle trattative per’ i collega- 
menti eiettorali è stato un po’ tra- 
scurato dai commentatori politici 
l'atteggiamento assunto dai cemu- 
nisti nei riguardi della stesse Jag 
zioni amministrative. 


Nella riunione del Comitato Cen- 
trale del PCI, nella quale la tattica 
elettorale è stata discussa, i comu- 
nisti hanno. mostrato. di essere sta- 
ti più pronti a capire certi aspetti 
della situazione politica deli’Italia 
meridionale, di quanto non lo siano, 
o lo siano stati i dirigenti di altri 
partiti. 

Infatti tra le caratteristiche delle 
regioni meridionali, com’é noto, v’é 
quella di un più spiccato individua- 
lismo, di una più vivace autonomia 
e indipendenza di atteggiamento; 
ne deriva che i partiti politici — 
organizzazioni di masse che si in- 
quadrano e marciano tutte allo 
stesso modo per spontanea accetta- 
zione di una comune disciplina in 
vista di un fine comune da rag- 
giungere — hanno molto minori 
forze che nelle altre regioni ‘d’Ita- 
lia. | 


La prova elettorale quindi non 
può far conto su quella masse ai 


simpatizzanti delle varie correnti 
ideologiche, ma deve tener conto 
soprattutto delle situazioni locali 
— regionali, provinciali e comu- 
nali — e non poco delle pos‘zioni 
personali. E’ inutile, al momento 
della preparezione elettorale, stare 
a disquisire da che cosa ciò derivi 
e se sia una prova di maggior ci- 
viltà (indipendenza di giudizio) co- 
me si dicè nel Sud o una prôve di 


tici, 


alla 


immaturita politica come si dice 


Taluni commenti alla recente Esortazione di 
Pio XII hanno suscitato reazioni diverse, seb- 


bene concordi nel fondo, che sono andate ben | 


oltre i bersagli cui miravano, 
Proprio un errore? Preferiamo, non vie 
dere alla domanda. Noi non neghiamo a nes- 


suno il diritto di discutere e di criticare le opi- - 


nioni, specie, poi, se tocchino questioni parti- 


colari di natura politica o anche al margine della 


politica. Si potrà, semmai, fare le riserve del caso 
sulla terminologia che s’impiega. 


Qualcuno, parlando di «crociate » e occupan- - 


dosi di alcune affermazioni sulle conseguenze 


storiche del protestantesimo spezzava una lan». 
cia in favore della «riforma», non senza insi- 


nuare che mentre i Paesi protestanti sono grandi 
Paesi (vedere Stati Uniti e Inghilterra) le Nazio- 


ni. rimaste fedeli al cattolicesimo conducono la — 


vita. grama che ognun vede. o crede di vedere. 
‘Le supposte «intemperanze » attribuite a Ti- 
zio e a Caio, cattolici, rimangono così in- angolo 


morto; il tiro si è allungato e ora batte il cattoli- | 


cesimo. Come tale. Rispondere a superficialità- co- 


me quelle del foglio democratico della sera sa- 


rebbe facile e altrettanto facile sarebbe confuta- 


re certi aforismi storiografici che dovrebbero. 
suffragarle, Basterà ricordare che il cattolicesi- 


mo non ha preso lezioni di democrazia da nes- 


suno e se si vuol dimenticare che i veri fondatori _ 
del diritto delle genti furono cattolici ‘cid ‘si deve 

al fatto ch’essi fondavano la loro dottrina sopra is 
una visione religiosa universale che era stata in- : 


tranta. Oggi la crisi del diritto delle genti deri- 


va dalla stessa frattura antica; e invano tentano 
di sanarlo Istituti internazionali laicisti, in cui 
Videntita delle parole è trayolta dalla opposizione 
de concetti e delle visioni. E i grandi Paesi, tec- ` 


nicamente più progrediti, che ridono al cuore dei 
laicisti Wi casa, guardano proprio al vecchio e di- 
ruto cattolicesimo, alla sola forza morale che 
difende sempre, ne] mondo travolto dagli. odi, 


una legge spirituale, che sarebbe monca senza ` 
la testimonianza delle opere. Lo scompenso fatale — 
che minaccia-la vita dei pur fiorenti Paesi prote- 


stanti — spesso areligiosi in grande maggioranza 


— può essere sahata dal ritorno: alle fonti che 


iro secoll or sono parvero inaridite a chi cer- 
cava «esperienze» spirituali soggettive tali da 
Sppagare « religiosita » individuale. 


Perciò inridere al cattolicesimo è poco elegante, vied 


per non dire di piu. 
Quando Pio XII si rivolse ai fedeli di ‘Roma 


come a quelli che sono, più vicini alla Sede Apo- 
-stolica Egli ammoni i cattolici a ricordare che a> - 


salvezza, spirituale €e anche materiale, non pud 
venire che da una fede più viva è, percid piu 


vista che questa « politica » dura, nella Chiesa’ 


af cattolica, da venti secoli e soprattutto che la base 
. della morale cristiana è il libero. arbìtrio; senza 
-di esso-tutto cadrebbe a cominciare dalla libertà 
- spirituale base di tutte le altre. Bisogna conyin-_ 
. cersi che difendendo le proprie libertà i cattolici 


difendono in quest'ora le libertà fondamentali a 


tutti. 
Questo « motivo di riflessione » dovrebbe ës- 
sere serio abbastanza anche per le più laicali co- 


` operante. Alcuni degli stessi critici di questi- 
giorni dicono e scrivono che l'Italia, sebbene- po- 
-polata di battezzati non può dirsi cattolica; pat- v 
lano di un indifferentismo delle masse; se sono 
storici — o meglio storiografi — sostengono che © 
la «riforma », tra noi, non trovò il terreno pro- 
pizio solo ‘perchè nella generale inerzia Pironico na 
umanesimo italiano non si perdeva nelle dispute 
teologali occupato com’era a scoprire luomo al s. 
lume, pia che di Platone, dell'inevitabile 
- tario fiorentino. 
chè il Papa ricorda ai cattolici. che il primo üo- 
vere è di rinnovare in noi stessi i! senso di ‘Cr “a 
sto, di allargarlo fuori di noi, nella vita privata-” $ 
e pubblicà, con la testimonianza dei fatti. Questa 
_.@ la crociata che noi combattiamo, ed. è prima 
- di tutto una crociata contro noi: stessi, t nostri E 
egoismi, le nostre inerzie. ~ x 
“Qualeuno, per la verità, ha capite; ma poi 
soggiunto che lapprossimarsi di elezioni ammi-.: 
“nistrative e politiche, tende inevitabile che ií mo- - 
nite, sia, per dire ana brutta parola.. « politiciz- ` 
zato ». Ebbene lo si faccia; ma senza perder di ~ 
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nel Nord: queste son discussioni 
che si possono fare a tempo (maga. 
ri a tempo perso), ma non nel tem- 
po elettorale, nel quale è necessa- 
rio prendere le cose came sono. 
Quindi l'atteggiamento di alcuhi 
diriġenti di partiti politici, i quali 
hanno insistito fino all’esaspera- 
zione sull’accordo generale poli- 
tico fra i quattro partiti democra- 
è apparso fuori della realtà 
pratica e concreta. Tanto più dopo 
la deliberazione del partito comu- 
nista il quale avendo riconosciuto 
che nell'Italia. meridionale accanto 
a vaste masse che non vogliono sa- - 


perne dei partiti democratici, ne 
esistono di altrettanto. vaste (noi 


crediamo anzi più vaste) che non 


togliono saperne del comunismo, ha _ 
orientato ia sua azione verso la co- 
stituzione di raggruppamenti lo- 
cali intermedi fra l'uno e Il altro 


raggruppamento generale. 


Naturalmente questi raggruppa- 
menti essendo suscitati dal parti- 
to comunista, orientati dal partito _ 
magari da gente 
5, 51 chiameranno 
indipendenti di sini- 
stra, o si chiameranno « lista del- 
l'orologio », O «lista del cavallo», 
o « del somerello » o di qualurique 


altra rapa o petata che faccia co- 


modo; ma in sostanza saranno liste 
comunistoidi che raccoglieranno 
voti senza guardare da chi venge- 
no e alla resa dei conti saranne 
vantate tutte come liste comuniste 
e voti comunisti. 


Insomma,. ha. scritto. il. Giornale 


.@Italia, Togliatti pur di far voti 


li prende da chiunque; Vilabruna, 


` Reale e anche Romita, invece, par 


che disdegnino tutti, anche alcuni 
raggruppamenti democratici per 
una dimostrazione di intransigenza 
che hanno scelto di fare proprio 
nel momento meno opportuno e nel- 
le regioni che meno si prestano. ad 
apprezzarla. | 

E’ chiaro che i Setossiniat presen- 
tandosi in tutti i modi — magari 
anche come anticomunisti — ten- 
dono a disintegrare lo schieramen- 
to governativo e in primo luogo la 
Democrazia Cristiana che, nel Mez- 
zogiorno d'Italia, è il solo partito 
organizzato che realmente esista 
(oltre al PCI). 

Un modo facilissimo di aiutarli 
in questa impresa è di presentarsi 
all'urto troppo rigidi, così rigidi da 
divenir fragili e in condizione di 
poter essere frantumati: la tattica 
del vetro può esser bella,.ma non 
è utile. 

Osservazioni queste che vaigono 
bensi per le elezioni amministrative 
del Sud, ma non soltanto per que- 


ste. 
E. LUCATELLO 


CUCINE per istituti Religiosi 
Collegi Comunità - Cliniche 


Wi li 


Via Fracassini is ROMA 
Telefono 398.979 
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> Anene un s'un- 
le può essere meta di 
un pellegrinaggio: La lo- 
calita è servita, oltre che 
da autocorriere, da tre 
linee ferroviarie; è quin- 
di. abbastanza 
recarvisi, 

Perciò qualche gior- 
no fa con un gruppo di 
giòvani studiosi, deside- 
rosi di vedere e sentire 
ciò che la maggior par- 

' te dei turisti non vede’ 
e non sente, mi sono rê- 
cato a rivivere in quel- 
la citta i ricordi dei pri- 
mi anni del Cristiane- 
simo, quando gli umili 
seguaci della buona no- 
vella facevano (invano 
pero, chè troppo poco 
tempo ebbero) del loro 
-meglio per impedire che 

. la loro patria venisse, 
diciannove secoli dopo, 
qQuelificata come la qua- 
lifica una bella e nota 
preghiera. 

Della piazza del San- 
“tuario di Pompei, im- 
boccata la strada statale 
in direzione di Napoli, «# 
dopo pochi minuti tro- 
viamo a destra uno de- 
gli ingressi agli Scavi. 
Entrandovi, incontriamo, 
dopo breve tratto, sulla 
sinistra il primo monu- 
mento che presenta co- 
me un concentrato di ri- 
cordi cristiani: il Cam- 
pus o grande palestra. 
„Abbiamo ammirato la 
grandiosità e la bellezza 
dell’edificio, i vari in-~ 
gressi, di cui uno (pro- 
prio di fronte a noi) mo- 
numentale, una grande 
piscina, e le maestose 
Colonne che ne recingono 
tre lati. Ma queste £09- 
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> anc on sono tutte 
eguali: oltre al diverso 
„aspetto che ha una par- 
-te di quelle dal lato oc- 
'cideñtale, ve ne sono due 
she dicono ai fedeli qual- | 
che cosa di piu delle al- 
tre. Nel portico occiden- vato se non in parte) del | 
telé, proprio dinenzi al- Gel Pater 
; l'ingresso monumentale 

ià accenneto, in una’ Proseguiamo: ancora 

baccellature’ rivol- © Ungo la via dell’Abbon_. 
> verso il muro peri- : lanza, me sul lato destro, 
a@metrale ` dell'edificio «si oltrepassato to sbocco 
“trøya un insieme di Jel vico di Tesmo, eń- 
Bffiti  particolätmente Tiamo ‘hel’ secondo ina 
nificativi: uno» é co-. resso ‘(ns 26) che “tro: 
dalle lettere viamo nell’insula I delle 
Ieuni, di Sancta Trini- 
tdi. un altro gruppo. di trio, erano graffite que- 
tre lettere si è ritenuto sic 
indichi le lettere alfa e 

noi viene in mente il 


omega intramezzate dal- ` 5 
. ` passo di Tertulliano (De 


h 4 La nave che giunge in. porto, simbolo 
di Pompei è ravvicinata nella tomba dell’augustale Munazio 


1,30 dal suolo è Selle due città 


gen visibile intero il co- 
si. detto criptogramma 5 
del Pater Noster, che, 
già rinvenuto a Dura 
Europo e altrove, dette 
luogo a tanta discussio- 
ne tra i dotti. 


: In questo quadrato 
magico sono contenute 
tutte le lettere delle pa- 
role Pater Noster, e si 
š con buona probabilita 
supposto che esso fosse 

usato dai Cristiani per 
‘manifestare occultamen- 

Nel lato meridionale; 

delle bacceliature (ver- 
"so la faccia est della co- 
lonna) è disegnata una 
croce con i bracci in- 
curvati alle estremita a 
forma di rho; la curva- 
tura. rende piu dubbia 
la identificazione. come 
segno cristiano. 

Lasciata, la grande 
palestra e raggiunta la 
via deil’Abbondanza, ci 
avviamo verso il centro” 
della citta. 

Percorsi circa 300 me- 
tri di quella via, trovia- 
mo a sinistra, neli’insu- 
la VII della I regione, 
la casa di Paquio Procu- 
lo. Tutto fa pensare che 
il proprietario della ca- 
sa non fosse un cristia- 
no. Ma che qualche suo 
familiare o ospite lo HD criptogramma del « Pater Noster», 
fosse, può farlo suppor- graffito in una- colonna del campo 

ré il fatto che sull’into-  Bportivo. di Pompei: è il più antico 
naco del peristilio era esemplare conosciuto di questo- qua- 


A SINISTRA, DALL'ALTO IN BAS 


sii mausoleo sepolcrale degli Istalcidii 

| Pompei) e la tomba dell 

-Un saggio delle varie migliaia di anf 

bevande prégiate erano- prodei 
suburbio; ed esportate 

dell’Abbondanza, in prossimit 

sono stati ripresi i lavori di scavo sotte 
i intendente alle antich 


À DESTRA, DALL'ALTO IN BASS: 


Per andare dalla «casa dei Cristiani » 
fu rinvenuto un pannello di stucco co: 

corre il vice 
Una collezione di pesi per bilance, se 
ciale dell’anti 


. 


m stato graffito un altro drato magico, che si è rinvenuto anche: Fuori delle mura la | 
bisantin esemplare (non conser- ~ in Mesopotamia. 
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condo quadrivio. Di qui, 

gresso.n. 6) una case nel 
cui giardino era un di- ? 
me, poichè tele dipinto 
è ora al Museo Nazio- 
nale di Napoli, omet-. 
tiamo la visita di que- 
sta casa, e dal quadri- 
fia le terme Stabiane. 

Entriamo così nel 
Quartiere più malfamato 
di Pompei, una specie di 
suburre o di cour des 
miracles. 

. Nel secondo iso!ato del 
ingresso al n. 14 sul vico 
del Balcone Pensile), che, 
per alcune iscrizioni di- 
pinte o greffite all’inter- 
no o allesterno di essa 
‘o nelle immediate vici- 
nanze, viene da lungo 
“tempo denominata casa 
o albergo dei cristiani. 
zwionava i cristiani; al- 
trè furono, soprattutto a 
‘cagione di quella, inter- 
pretate: come espressioni 
di- sentimenti cristiani 0 
. come satire o proteste 
-ċontro i cristiani, «Il 
mendace mande tanti 
saluti al veritiero », di- : oe : 
la a dei moscerini». Da 
queste e altre frasi é sta. 
to facile supporre che in 
questa casa si radunas-~ 
orse anche Ve- 
` nissero ospitat 
_per pregare e per ascol= 


DEI DEMONI 


tare la parola del sacer- | : — 
terna degli ambienti e la. 
tulliano a scrivere quel- posizione dell'edificio. in 
le due parole sul muro al- 
di questa casa. Senza j stesso centrale e plepeo 
dubbio però l'ignoto eu- potrebbe confermare la 


-ipotesi 
tore di tale graffito (for-. he 
sciamo ora questa 
se di qualche enno an=. casa e,, proseguendo fino 
teriore.all'eruzione, „pur . 


non potendosi escludere.. ‘al termine -del .-vicolet-, 


invenute a Pompei: vino, olio 
jn gran quantita nell’immediato 


A del quartiere dove recentemente 
otto faddirezione di S. E. Maiuri, sopra- 
ichit @ella Campania. 


che sia stato scritto al- 
Vinizio dell’eruzione 


to, volgiamo a sinistra 


lungo la via degli . Au- 
gustali, poi a destra per 


poco dopo) dovette es-. 


\SSO} S= . į} vico Storto, dal qua- 

sere un giudeo o un Je, attraversata la via di 
ni» al forno della casa di Pansa (dove stiano, anche se non pos- Nola. imbocchiamo il 
. con |naffigurazione della Croce) si per- ‘ siamo accertare se esso yico. degli Scienziati; 


vicold Storto. 

, sega@ della fiorente attività commer- 
antica Pompei, 

alo del viaggio oltre tomba, è scolpita 
zio Fausto e di sua moglie Nevoleia. 


T = 


abitasse in quella caset- 
ta e quale significato in- 
tendesse dargli. . 
Continuando, raggiun- 
giamo, sempre sulla via 
ee.” Abbondanza, il se- 


nella prosecuzione di 
tale vico, che prende il 
nome di vico dei Vetti, 
ha a destra (insula XVI 
della regione VI) il suo 
ingresso secondario, nu- 
mero 38) una delle piu 
interessanti case di Pompei: la casa de- 
gli “Amorini dorati. Nel vestibolo di 
questa casa (cioè all’estremita opposta, 
rispetto all’ingresso secondario) si 
trováño alcune caratteristiche iscrizio- 
ni graffite, che, interpretate come lode 
al- Cristienesimo e maledizione al Pa- 
`- ganesimo, fecero supporre essere state 
scritte da cristiani che subito dopo le 
-eruzione si siano recati ad esplorare la 
Casa, forse per receperare oggetti ivi 
lasciati. 

Da questa casa, retrocedendo di po- 
chi passi e voltando a destra per il vico 
di Mercurio, percorriamo tale vico fino 
allincrocio con.il vico di Modesto. Sul 
lato sinistro di. questo vico, troviamo, 
nëlinsula VI. della Regione VI, una 
delle facciate laterali della grandiosa 
casa di-Pansä, la cui pjanta è ben note. 
‘a tutti gli studenti, perchè frequente- 
mente riprodotta nei manuali scolasti- 

i. La fæcciata laterale ha vari ingres- 
si, quasi tutti .di botteghe. Entriamo 
nell’ingresso n. 17, che era di un for- 
no: sulia parete di fronte all’ingresso 
fu trovato nel 1813 un pannello di stuc- 
co bianco (ora scomparso), in-cui era 
raffigurata in rilievo une croce latina, 
che poveva essere visibile dalla strada; 

nello stesso forno 
fu jetta Fiscrizione 
graffita hic habitat 
felicitas, che po- 
trebbe anche avere 
un senso cristiano, 
se non vi ostasse la 
presenza di un sim- 
boo tutt’altro che 
cristiano tra luna 
e Yaitra riga della 


scritta. 
Uscendo dagli 
scavi di Pompei; 


(Continua a pagina 10) 
PIO CIPROTTI 


Croce (cristiana?) in una colonna del 
campo -sportivo di Pompei; altre raffi- 
gurazioni della Croce, di forma più sj- 
mile a quella ora in uso, sono state tro- 
vate a Pompei; ma sono scomparse. 


sepolerale faceva conwasio con 
vita della citta 


rintensa 
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L'OSSERVATORE 


A Verona si è inaugurata la tra- 


_ dizionale fiera dei cavalli e della. 


‘Agricoltura chiamando una folla 

di uemini della «bassa» pronti a 

contrattare con numerosi e a- 
reschi riti. 


ascia 


i? 


ins 


4 


il s suo ‘ie ufficio presso il Governo 
italiano perchè trasferito a Parigi. 


Il Generale deila « Wehrmacht » 
Paul Edgar Thiessen (a destra) è 
stato ordinato sacerdote cattolico 
Aachen. 


“tl suo primogenito. tenente di va- 
scello, morì nel 1944 a bordo di un 
sommergibile; la moglie e il figlio 
minore morirono negli ultimi gior- 
ni- del conflitto.” Qui l'ex genė- 
rale conversa con un cappellano 

tedesco 


E' in Europa vinico 


“Gianni che si è separato da Pinot- 
to scegliendo come compagne que- 


Ste elegante scimmione 


RIME PACIFISTE 


T poeta di turno, ora, per Í rossi è Pa- 
blo Neruda, L’« Avanti! », che si presta 
solitamente a far da antologia popolare 
per ta letteratura « made in-URSS » e 
affine, ha ospitato con un certo rilievo 
ated sua poesia pacifista dal titolo « Per 


Non dimenhticando che il rosso poeta 


_sudamericano ha chiesto il soggiorno in 
Italia. per ragioni di salute, ci stiamo | 


chiedendo se quei versi siano sgorgati 
dal suo èstro prima o dopo ta cura. E 
continuiamo a rileggerli con una certa 


apprensione, d'accordo anche noi nel ri. 


chiedere che l'autorità di P. S. non sia 
troppo restia a cancsdergtt i una eventua- 
le proroga di soggiorno: qualunque sa- 
nitario, umanamente, avallerebbe la ri- 
chiesta, Allegando al certificato medico 
S sintomatici come i se- 
guenti: 


Pace per il fornaio e i suoi amori — e 
pace per la farina: pace — per tutto il 
grano che deve nascere, — pace per ogni 
amore che cerchera ombra di. foglie — 

- pace per tutti quelli che vivono: pace — 
per tutte le terre e per tutte le acque. 

Una prolungata convalescenza potrebbe 
servire fra l'altro all’illustre infermo per 
iha sapere che qualche poesiola è stata 


DELLA DOMENICA 23: MARZO 1952 . 


scritta anche in Italia sull'argomento, e 
mica male. 

Vogliamo -rileggergli qualcosa di 
scoli? 


Uomini, pace! Nella- 
troppo è il mistero; e solo chi procaccia 
-> d'aver fratelli in suo timor, non erra. 


O meglio ancora: 


E l'angelo passé candido e lento — per 
Ba My trivi, e dicea, Pace — sopra la 
al... 


Niente di pid facile che l'amico Pablo,’ 


da poeta, finisca per sentire come i ver- 
si del Pascoli suonino meglio dei suoi; 
quel che preoccupa, piuttosto, & che alla 
redazione deil’« Avanti! » non se ne ac- 
corgeranno mai. ` 


FESTE IN FAMIGLIA 


ROMA — L’autore di « Antonio, mio 
vescovo » — e d’altri volumi ben noti, 
— amico 
tante magnifiche doti, — a un altro... 
volume, dal titolo — paterno « Giovan- 
ni, mio figlio» — (il florido suo primo- 
genito) — lietissimo ha dato di piglio, 
— Trascorrano liete le pagine — di que- 
sto romanzo in famiglia — (Se qualche 
lettore poi spasima — nel dubbio che 
atroce lo artiglia — chiedendo a chi 
intendesi alludere, — cerchiamo di dare 
una man, — Udra con sorpresa ripetere 
— un nome che sa: NELLO VIAN, 

ROMA — -Con vodti briliantissimi — 
nell’Ateneéo Romano — s'è laureato il 
giovane — dott. ROSSI LUCIANO, il cut 
senso giuridico — fin d’ora ci rivela — 
la tesi sua di. laurea — Che tratta: «LA 
QUERELA ». 


carità 


N. 167 


«La Carita copre la moltitudine 
R dei peccati » S. Pietro 1, 4, 7-11. 


Mariano MELONI (presso Pia Meloni: 
Via delle Grazie: LANUVIO di Roma) 
di 25 anni, disoccupato abita una came- 
retta in subaffitto, priva di ogni suppel- 
lettile e persino di vetri alla finestra. 
‘Dorme con la famiglia su due reti me- 
talliche, senza materassi e coperte. Da“ 
più mesi senza un cibo caldo, vive di 
‘pane e verdura cruda raccolta nella cir- 
-costante campagna. Un bambino, ora di 
quattro mesi, per lo scarso nutrimento 


' della mamma, è stato nutrito di pane 


cotto in conseguenza, s'è am- 
3$$icazione intestinale, ag- 
grávata di bronchite capillare, a causa 
del freddo patito: Per portarlo all’ospe- 
dale s'è dovuto implorare la carità di 
un vicino di casa. Attualmente il bambi- 
no è degente al Bambin Gesù con la 
mamma, che soffre di grave esaurimento. 

it Meloni non ha neppure i mezzi per 
bidaro a visitare i suoi all’ospedale; non 
$ in grado perciò di pagare il fitto di ca- 


: saj la luce e il fornaig per Ít pahe forni- 


togli. Cerca affannośamente lavoro. 
Un’altra famiglia dispersa, che abbi- 

sogna di tutto: lavoro, casa, mobili, ma- 

terassi, vestiario, coperte, cibo, fuoco. 


Quando il bambino e la moglie usciran- | 


no dall’ospedale, egli non è in grado di 
offrir loro alcun aiuto. | 
"Ratifica VArciprete Parroco di Lanu- 
Don Valerio Massaccesi. 


or un ammonimento profondo nel Van- 
gelo di Giovanni (6, 1-15). Quel che mi 
ha éolpito non è la folla che seguiva Ge- 
$i: di là del mare di Galilea; e nemmeno 
‘il miracolo che fece, ma la sua fuga. Di- 
ceva la folla: «Costui è veramente il 
Profeta che deve venire nèl mondo ». Eb- 
bene, Gesù, sapendo che l'avrebbero ra- 
pito per farlo Re, riparò da solo sul 
monte. ` 

Perchè? If suo Regno non era di que- 
sto mondo e volle ancora una volta con- 
fermarci una verità solare. E’ inutile, 
è vano e dissennato che ci lasciamo ro- 
dere dal tario dell’ambizione per conqui- 
stare onori e ricchezze, troppo spesso de- 
leterie per l'anima. La morte, sempre 
in agguato, ci segue come l'ombra di 
questo povero corpo che invecchia, si 
curva, si corrompe. Forse è l'ombra me- 
desima. 

H nostro Regno non è di questo mon- 
do, come non fo era per Gesù che si pre- 
Pparava, a prezzo del suo Sangue divino, 
a schiuderci le porte deli’eternita. Un 
Regno che non ha mai fine, un corpo 
che, se lo avremo fatto degno di Vita, 
risorgera con Lui. 


BENIGNO 


PARROCI e CAPPELLANI che le istan- 
ze indirizzate a questa rubrica debbono 
essere accompagnate dalla seguente di- 
chiarazione: « SOTTO LA MIA PERSO- 
NALE RESPONSABILITA’, CONFERMO 
IN TUTTI I PARTICOLARI quanto è 
oggetto della presente richiesta, CHE RI- 
SPONDE AD ASSOLUTA VERITA’ » 

Si aggiungano informazioni sulla mora- 
lità dei richiedenti, facendo seguire la 
FIRMA e TIMBRO delta Parrocchia, en- 
trambi LEGGIBILI. ` 


NON SI ACCETTERANNO ulteriori 
ISTANZE DI DETENUTI se NON COR- 
REDATE dalla RATIFICA della DIRE- 
ZIONE DEL CARCERE. 


. ATTENDO NELL’IMMINENZA DELLA 
PASQUA UNA PIOGGIA DI OFFERTE 
CHE L’AMMINISTRAZIONE DISTRI- 
BUIRA’ SECONDO | BISOGNI - CON 
L’ALLELUIA ARRIVI UN RAGGIO Di 
AMORE NELLE CASE DE! DISERE- 
DATI. 


A. - Don Francesco QUATTROCCHI 
(Cappellano Casa reclusionė BADIA DI 
SULMONA, L'Aquila): « Si sta ricostruen- 
do la biblioteca circolante per offrire a 


” 


tanti sofferenti reclusi buone letture. Tu 
sai cosa rappresenti per il carcerato un 
buon libro: oblio, evasione spirituale e 
talvoita íl primo per ia 
zione ». 

Voi, amici, lo almeno 
me. Un libro è l’amico diletto di sempre: 


figurarsi poi nel tetro silenzio del carce- 


re: Aiutate perciò Don Quattrocchi a sol- 
» levare tante povere anime. 

A. - Antonio COSETTI (Casa reciusio- 
ne di PIZZIGHETTONE, Cremona) de- 
sidera un dizionario anche usato e qual- 
che testo per classi d’avviamento profes- 
sionale. E’ povero, senza aiuti. Se rice- 
verà dei doppior ypET: 

per una oculata 

` 
| GARGIULO (Piazza Vittoria, 
7: Napoli). — L’agsegno indirizzatole a 
questo indirizzo è stato respinto perchè 
destinatario « sconosciuto ». Che ‘fare? 

*++ Angelo COLUCCI (Via S. Giuseppe, 
10: Matera). — lo non posso fare altro 


‘che segnalare alla carita dei lettori: e 
Pho fatto ripetutamente, e Pho aiutata 


atiche di recente. Magari avessi ta pos- 
sibilita di trovare lavoro! ; 


“+++ Gina SAFFIRIO. — Come le avrà 
già fatto presente il Rev. Cappellano Don 
Francesco Quattrocchi della Casa di Re- 
clusione in Badia di Sulmona, il detenuto 
Francesco Tuorto è stato trasferito fin 
dal settembre-1951 nel Sanatorio Giudi- 


ziario di Pianosa dove potrà nuovamente | 


inoltrargli il pacco. 


+++ Don Giovanni LUCIANI (Via Ma- 
donna del Ponte, 4: Gubbio) a nome delle 
degenti nel Sanatorio, ringrazià quanti 
hanno risposto all’appello inviando rivi- 
ste! Si augura che arrivino altre offerte 
Non deludetelo! 


+++ Giovanni INTAGLIATORI - 
BUGLIANI - Giuseppina SAPIENZA in 
DIPLOMA .- Giuseppe RICCI - Pietro AB- 
BATE - Guglielmina GIANNONI - Anna 
ROCCO - Don Antonino LA MELA - Ade- 
lasia GUIDI ringraziano noti ed ignoti 
delle offerte e invocano benedizioni. 


COMMENTO AL VANGELO 


QUOTIDIANO 
di Don Giuseppe De Luca 


Don GIUSEPPE DE LUCA - Commento 
al Vangelo quotidiano. Dal Mercoledi 
delle Ceneri al Sabato in Albis. Vol. 
in-12., di pag. 164. L. 400. 


Dal giorno delle Ceneri, 7 febbraio, 
sino a tutto il sabato in Albis, 31 mar- 
zo, del 19591, l’Osservatorė Romano pub- 
glicò ogni giorno, sotto l'insegna d'una 
chiesa di Roma (una « Sstazione’») un 
piccolo corsivo, a firma G., D. L.; non 
passarono molti giorni e i corsivi si 
rivelarono per que:lo che erano: nuovi 
commenti ai vangeli, di don Giuseppe 
De Luca, sul tipo dei commenti che 
egli aveva pubblieati sul giornale stesso 
per ben sette anni, tra il 1935 e il .1942, 
col r gore d'un Segneri e la fantasia 
di un Bartoli, e che ora, raccolti in 
4 volumi, sono compagni indivisibili di 
tanto clero, ‘ibro insieme di medita- 
zione e d predicazione, dj preghiera 
e di apostolato, di Mtimità e di discorso. 

Erano, i nuovi, più rapidi, più quin- 
tessenziati, più mordenti, e qua e là 
anche apertamente mordac. Erano più 
saporiti, più nutrienti, e qua e la qual- 
cuno anche di grande tono e di una 
qualità inusitata. 


Raccolti in volume, dello stesso a 


mato dei Commenti al Vangelo Festivo, 
fanno un'opera a sé, che forse potra 
anche essere completata per ogni gior- 
no, indipendentemente dal qu nto vo- 
lume delia serie. ceh sara dedicato al- 
le Feste mobili e ai Santi 


MASCHERINE 
di Enrico Grasso 


ENRICO GRASSO - Mascherine. Tea-. 


tro fiabesco per piccoli e grandi. Mu- 
siche di Luciana Chiappo, Roma, Li- 


breria Editrice Safesiana, via Mar- 


~ sala 42, pag. 80 di testo e pag. 40 di 
musica. 


E” anche un libro be lo, oltrechè pre- 


a noialtri carissimo — per 


t 


| di chi organizza « cotillons » di gala 
iSi sspostasse sul piano: diretto 
-zdel convivere insieme al poveretto; 


“| -POESIA D'ANGOLO } 
o _trašferito ad Aarhus (Jutland), non essendo riu- 
: IEE. scito a trovare una casa si è stabilitò in una 
della prigione locale, Egli si dichiara molte 
soddisfatto del suo nuovo — 
La trovata del giudice danese 
è di quelle che giova commentare. ; 
Quel bravo magistrato, quando intese F 
che non cera una casa affittare, 
disse: « Dato che c’é a disposizione, | 
un posto libero in prigione! ». 
.« St trova soddisfatto? Si sta benef » ` 
gli hanno’ chiesto. « Ci sto divinamente! », - 
S'intende; non ha ai piedi le catene 
€, a parte qualche filo di corrente 
o l ‘dalla porta un po’ vecchia e mal connessa, 
può fare tutto cid che gli interessa. 
l Ma di importante resta sempre un fatto 
oltre, queste apparenze un po’ bizzarre: `, l 
\ è quello di non perdere il contatto . E, 
con Vambiente che vive oltre le sbarre `- 
X e avvertire più prossimo, più acuto,. 
tormento opprime il detenuto. A 
-E una gran cosa. E per analogtt 
È | si dovrebbe applicare in vasta scale.. / 
: ; Se, per esempio, la filantropia. j 


se Valta ddcieta: — venendo al sodo — 
provasse al vivo il gelo det tuguri, 


Pansia di procurarsi un po’ di prodo; 
= la febbre che non trova chi la curi, — 


sentirebbe. ’urtante incongruenza 
E di ‘certé balli di beneficenza. 


Se chi fa in di lävoto 


- ogni tanto scendesse un po’ in miniera; 


tra guerra e pace come a una scacchiera, 


`. ie .. ge il «trust» che gioca per il ferro o loro 


> ` `> — facesse a turno un poco di trincea 


#** Brunetto GUIDOZZ!I. —'La generosa 
offerta @ stata subito inviata ad Adelina 
GrossitCapodiferro, la madre di nove fi- 
gl: di cui quattro infelici. Sentira presto 
un segno della divina Provvidenza. in 
quella casa — pensi — è entrato un fiotto 
di luce e le benedizioni degli eventunett 
Vaccompagneranno sempre. 

Buona fa sua proposta, ma non so 
quanto realizzabile dato’ che ogni Diocesi 
ha i suoi poveri da soccorrere. Comun- 
que, la terremo presente. Anch’io la ri- 
corderd ogni giorno nella preghiera. 

*** ABBONATO F. 15-79 - E. D. (Mi- 
lano) - LEOPOLDO FABBRINI. — Le 
offerte sono state assegnate, secondo de- 
siderio. Assicuro le preghiere dei benefi- 

cati e mie. 

*** Giovanni TAGLIOLATO. -= Anche 
lei ha ragione... però. dove va a finire 
quel filone di carità che corre tra benefi- 


-cato e benefattore? Ed io su chi crede 


tra i fantt di Indocina o dt di Corea, 


-rrt dareoue ttt 
questo contatto con la vita dura! 
 Soffriamo. nel cervello un poco tutti 
> : e non vediamo che la vera cura 
sarebbe questo: scendere dal piano 
del’egoismo a quello vincenziano. (*) 


(*)- Leggi: di San Vincenzo de’ Paoli. 


che possa che sulla paran 
zia dei Parroci, responsabili di — 
alla propria coscienza? 


Non dubiti della posta. II più delle vot- 
te, si tratta di gente che non sa o ñon si 
adatta a rinunciare al costo del franco- 
bollo. Fa malissimo perchè si aliena l'a- 
nimo di chi offre, ma tant'è. Basta che 
veda iddio. Oh, se vede! 


La sua offerta è stata assegnata Se- 
condo desiderio, e il ricambio del ricordo 
nella preghiera glielo confermo anche da 
parte mig. 

F, R. B. (Biella) -N. N. 
Don Pietro BORTOLI. — Le offerte, sono 


. state così distribuite: Vincenzo Sellaro 


(Melicucco, Reggio Calabria); Giuseppi- - 


-na -Schiattarella (via del Ponte, 16: Chia- 


iano di Napoli), Giovanni INTAGLIA- 
TORE (Carceri Giudiziarie Frosinone), 
Giovanni Del Casale (via Plebiscito, 4: 
Benedizioni. 


sentare tre incantevoli gngilli per tea- 
tro di piecoli, e validi egualmente a 
divertire i grandi, Læ fontanella incan- 
tata è una fiaba musicale in un dialogo 
e due episôdi: e picchia: forte e sodo 
contro il romanzo a fumetti e la súa 
influenza deleteria sOpra l'animo infan- 
tile. Papà Nata'e è venuto a trovarmi 
è una fiaba musicale imun ‘atto, per- 
corso tutto da un ritmo gioioso e vi- 
vace, che unisce il fiabesco e il reale 
in una commovente vicenda di bene. 
La vacanza è un bozzetto, musicale in 
un atto, trapunto di fine sentire, che 


„celebra la bontà ed invoglià a prefe- 


rirla su tutto e sempre. Tre lavori, che 
hanno i pregi piu distinti del teatro 
educativo, e densj di vita simpatic’ssi- 
ma, di interesse, di teatralita avvicen- 
te anche nella lettura. La muscia, deli- 
ziqgsa e scorrevole, ha stuzzicanti: sog- 
gettini per il canato: una N nna-nanna 
una Danza dei gattini, un Coro della 
sera, un Mattutino; un allegretto di Bi- 
ribì una schioecante Fontanella, un de- 
licatissimo Pianto delle madri, una 
briosa Gavotta. I} tutto‘racchiuso in 
un’invitante copertina a co!ori, che di- 
ce anch'’essa: Comprami; comprami, 


SOTTO LA STELLA ROSSA 
di R. Zavalloni - 


‘ZAVALLONI R. = Sotto la Stella Ros- 


sa, Ed. ABES. S. Mamolo 2, Bologna, 

1951. L, 100. 

Le affermazioni, qui, sens la fre- 
schezza vivace del testimone che ‘ha 
visto. Che ha sentito. Che ha vissuto e 
sofferto. 

Son come variazioni « sgomentate » su 
di un tema doloroso: la paurosa svalu- 
taz one dell’uomo da parte dell’uomo. 

Gia ha raccolte, !ABES; per la pen- 


' na eccellente, briosa di L, Bedeschi, le 


inversioni » nella | torma- 


żionė dell'infanzia. 

In questo volumetto più ci colpisce 
la viscida equivocita rossa contro la 
donna e la famiglia della Germania di 


Oriente. Vergognoso larvato tentativo di 


staccare la donna dalla famiglia. E se 
ne capisce il perché. Creando il « Nuo- 
vo diritto del matrimonio e della fa- 
miglia » si è iniziata la rovina del ma- 
trimonio e della famiglia. . _. 


ECZEM A 
PSOR,.AS: 


Una nuova cura con la TINTURA 
BONASSI!. Guarigioni documentate 
Chiedere l’'Opuscolo — O — gratis al 


asonansi BINASSI - CALLIANO (Provincia Asti) 
Aut. ACIS N. 72588 


CASA Di CURA 


« immacolata Concezione » 

del Comm. Mario Sartori 
SCIATICA - ARTRITE . REUMATISMO 

A richiesta opuscolo gratis 
Roma - Via Pompeo Migno, 14 - Tel. 35823 
Venezia - S$. Simeon Piccolo, 553 - Tel. 22946 
Milano :- Via Rubens, 21 - Telef. 490057 
Direttore Sanitario: Prof. Dott. FUMMI A. 


efficacissime 


CURE VEGETAL 


per tutte 
« Opuscoli gratuiti » 

FRBORINTFRIA SCARPARI 

Via XX Settembre 11/1 - GENOVA 
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NUM. 12 


L'OSSERVATORE DELLA DOMINICA 23 MARZO 1952 


SACERDOTE 


I Giovanni; Di Benedetto Dome- 


Presso il Parroco di Valdica- 
stello si trovano fotografie del- 
. le tombe dei sottonotati militari 
deceduti nel Campo di prigionia 
di PALAT, (Oran, Nord-Africa) 
fra il 1943 ed il 1945, e sepolti 
nel Cimitero di TIARET (Oran, 
Algeria). La persona che ha 
fatto le foto, una italiana che 
abita presso il suddetto Cimite- 
ro, è a disposizione delle fami- 
» Slie dei Caduti per ogni chiari- 
/ mento. 
Sestili Angelo; Bruno Gaetano; 
Littino Giovanni; Bevilacqua 
Michele; Soldini Ofelio; Maussa 


nico; Marchione Giuseppe; Fa- 
rinacci Peppino: Gagliardi An- 
gèlo; Pierluca Giovanni; Miran- f. 
Gaetano; Panaccione Arman- - 
do;. Chiovolini Elio; Guarrasi 
Ferdinando; Elia Beniamino; Pi- 
lato Battista; Zanardo Adamo; 
Bottaro Antonino; Ferrari Gine- 
vra Giuseppe; Dal Col A’bino: 
Massara Arturo; Mismecj Pietro. 


| Sae. DINO VANNOZZI 
(Pietrasanta (Lucca) 


n Signore la ringrazi. Se 
avessimo gli indirizzi delle fa- 
miglie dei caduti scriveremmo. 
Speriamo che giunga ad esse la 
sua caritatevole premura. 


certe zone, 


Una mamma lucchese: H ballo è 
un divertimento lecito o è un’occa- 
Sione di peccato? Oggi uomini 
ne, d ogni et 

imo ascritti ed ascritte ad asso- 
tiazioni cattoliche, ballano. Osser- 
vando il modo di ballare moiderno, 


io ritengo si tratti di divertimenti İl- 


leciti perchè pericolosissimi special- 
mente per i giovani, Ma se è cosi 
perchè le Autorità competenti non 
fanno sentire chiaramente la loro 
voce e non frenano |’immoralita in 
Questo come in tanti altri campi do- 


ve ormai sembrano aboliti- 

Qualunque cosa si pensi della dan- 
za in se stessa, non Cè dubbio che 
ne]. modo in. cui generalmente oggi 
essa- si svolge, è illecita, e facilmen- 
te costituisce peccato grave, anche 
solo. per il fatto di mettersi in occa- 
sione prossima e del tutto ingiusti- 
ficata di peccato grave, o comunque 


. di scandalo., Del resto j fatti parla- 


no chiaro. I cattivi costumi dilaganti 
sono un fenomeno che impressiona. 
Bisognerebbe che i genitorj avessero 
la mano più ferma e salvassero i lo- 
ro figli. Quanto alle Autorità, quelle 
religiose non hanno mai cessato di 
denunciare il pericolo del ballo e di 
ammonire i fedeli, : 

Se fossero ascoltate! — 


Abb, F. 60.583, ci chiede come si 
Possa conciliare la libertà umana 
con la volontà di Dio, se tutto si 
muove come Dio vuole, essendoci 


wna sua azione in ogni cosa. 


Dio mvove ogni cosa secondo la 
sua natura, che egli stesso ha voluto 
e creato, Le creature irrazionali le 
nuove determinandole alle loro ope- 
razioni; le creature razionali, e quin- 
di libere, le muove dall’intimo Come 
creature libere, dando loro la libertà, 
e' facendole usare la loro libertà. 
Questo è il regno più luminoso della 
grandezza e della potenza di Dio: 
muovere la creatura libera con la sua 


forza onnipotente, dandole anche il 
modo del suo movimento, ossia la li- 


bertà! ' 


PIETRO BALDELLI, Pesaro, ci 
chiede se. è vero quello che molti 
yaccontano. di delitti commessi da 
ecclesiastici — specialmente nej se- 
coli passati — per punire infrazioni 
insignificanti o anche per loro gu- 
sto personale. Certuni dicono anche 
di esserne stati testimoni, 0, se non 
essi, i loro genitori, 


Circolano tante storie e storielle 
nel popolino, anche in quello catto- 


‘lico che provano una cosa sola: i) 


gusto di poter dir male di una classe 
di persone che — nonostante i difetti 
dovuti alumana debolezza — è nel 
suo complesso, una testimonianza di 
bontà e di virtù. E’ un gusto mor- 
boso, che dice come siano: scarsi, in 
ij senso della veracita, 
la cavalleria, la civiltà. Se anche in 
qualche raro caso si fossero verificati 
fatti come quelli su accennati, é un 
peccato contro la verita e la giusti- 
zia generalizzare e farne oggetto di 
racconti e di conversazioni, spesso 
viziate da pregiudizi e da malanimo. 


Abb. F. 53.491 chiede come si deb- 
bano interpretare le parole della 
preghiera domenicale «non ci in- 
durre in tentazione ». Dio può forse 


mettefcj nella tentazione? 


Ecco la parafrasi di.questa invo- 
cazione fatta dal P. Lagrange: « per 
la tua provvidenza propizia alla no- 
stra preghiera, non lasciarci sotto 
Yinflusso delle occasioni di peccato, 

ericolose per la nostra grande de- 

ezza 


rý 


può aggiungere 


Questo è il senso della preghiera. 
Infatti non è che Dio ci voglia ten- 
tare al male; talvolta lo permette, 
per fornirci delle occasioni dj eser- 
cizio delle virtù e dj vittoria, Tutta- 
via da soli non potremmo vincerle, 


. Soprattutto quando sono cosi insi- 


diose, tenaci, allettanti, Abbiamo bi- 
sogno dell’aiuto dj Dio. Ma questo 
aiuto è condizionato alla nostra pre- 
ghiera. E quindi Gesù ci fa chiedere 
al Signore dj non abbandonarci nel- 
le tentazioni, dj darci il suo aiuto 


per vincerle. E’ come dirgli: « Non. 
permettere che la tentazione pre- ` 


valga, che sia più forte di noi». — 


M. M. chiede: Se io, padre, fossi 
in possesso di tutti i più sicuri mez- 
zi per trarre in salvezza mio figlio 
naufrago (sia pure: volontariamente 


naufrago); e gli offrissi non il mezzo 


Quando il Celebrante, terminata la 
santa Messa, deve impartire la bene- 
dizione eucaristica, o fare qualche 
funzione nella quale è permesso te- 
nere la pianeta, è vero che non deve 


più deporre il manipolo in forza di 
un decreto recentemente emanato? 


Non esiste alcun decreto che sta- 
bilisca quanto afferma. Si attenga 
dungue alla prassi fin qui stabilita 
di deporre il manipolo, 


al canto di inni, di salmi, mentre è 
essosto il SS.mo Sacramento si sta 
in piedi. Desidererei sapere propria- 
mente le regole del caso. 


Si seguono, anche avanti al SS.mo 


Sacramento, le regole che si osser- 


vano in Coro per il canto degli inni 
e dej cantici: cioè si deve stare in 
piedi, mentre. durante il canto d 

salmi si restera in ginocchio. ee 


- Pfarrer Ensinger - Mainz Liéb- 


frameu — Nella guerra la S, C. del 
Riti ha dato alcune dispense dal- 


l'uso della tela di lino per la bian- 
cheria nella santa Messa. Sono an- 
cora in vigore? 

La S. C. dei Riti non ha emanato 
durante la guerra alcuna dispensa 
generale riguardo all’uso della tela 
di lino per la biancheria occorrente 
per la celebrazione della santa Mes- 


sa. Solo ha dato, e all’occasione an- 


cor oggi la concede, una facoltà 
temporanea ai Vescovi, che la ri- 
chiedevano, di poter usare il cotone 
per le tovaglie dell’altare, gli amitti, 
camici, cingoli e fazzolettini. Si 


esclude sempre il cotone per i cor- . 


porali, palle e purificatori, che deb- 
bono essere di tela di lino. 


Sabato Santo, celebrando là sua pri- 
ma Messa la domenica di Pasqua 
la colletta «Pro 
seipso sacerdote »? Quale decretotlo 
vieta? 

Secondo le Rubriche del Messale 
Romano solamente nei giorni di ri- 
to semplice, eccetto le ferie. privi- 
legiate,, nelle -Messe lette,:non nelle 
conventuali, il sacerdote può aggiun- 


gere, ad libitum, altre orazioni do- - 


po le orazioni prescritte dalle Ru- 
briche e le collette imperate dall’Or- 
dinario. Tutte insieme non devono 
superare il numero di sette e essere 
di numero dispari. Solo nell’anni- 
versario della propria ordinazione 
il Sacerdote può aggiungere lora- 


TURGISTA 


RISPONDONO: 


più sicuro, ma proprio il mezzo che, 


teoricamente potrebbe essere suffi- 


ciente a salvarlo, ma praticamente S0, 
con assoluta certezza, che non lo sal- 


vera: se ciò facessi che padre sarei? 
Come dunque conciliare la bontà del 


Padre celeste con la pèrdita dei pec- 


catori? 


Invertiamo la domanda: Se Suo fi- 


glio, al quale Lei da tutti i mezzi 


per salvarsi dal naufragio — fino a 
entrare Lei stesso in mare per ri- 


portarlo alla riva (come ha fatto Dio 


Che si è incarnato e fatto uoa:o per 


Salvarci, e continuamente ci attira 
con la sua grazia) — e nonostante 
questo Suo figlio 
bi da Lei offerti, si svincola dalle 
Sue braccia, si vuole perdere: in 
questo caso, che colpa ne ha Lei? 
Come dunque conciliare l’ostinatezza 
degli uomini con l'infinita bontà del 
Padre Celeste? Oserei dire che il mi- 
stero è più nell’uomo che sj perde 


(continua a pagina 10) 


zione pro seipso, eccetto nei doppi 
di prima classe. Nel giorno quindi 
di Pasqua il detto sacerdote non 
può aggiungere l’orazione 
sacerdote. 

M. I. - Modena — Gradirei sape- 
re se attualmente, o solo durante 
la guerra passata, era permesso 
l'uso’ della fisarmonica nelle chiese 
durante la liturgia. In caso affer- 


mativo si chiede la data del decre- 


tutti i mez- 


pro seipso 


AUN ELETTO STUOLO DI COMPETENTI RISPONDERA ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE CI VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
` POSSONO SCRIVERCI € TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA || 


Sono stati consultati Mons. Dante, Mons. Fallani, 
P. Spiazzi, e i dottori Alessandrini, Bofondi, Imbri- 
ghi, Piazza, Regnoli, Spinelli. Per ulteriori maggiori 
schiarimenti scrivere: « Osservatore della Dome- 


nica» - Noi per Voi - casella postale 96 b 


tata, senza commemorazioni, ratio- 
ne solemnitatis, si può cantare il 
Gloria e il Credo? 

Non bisogna confondere la solen- 
nita liturgica con la pompa solenne 
che può accompagnare la celebrazio- 
ne delle nozze. La messa votiva pro 
sponsis, liturgicamente è sempre di 
rito semplice anche ge si canti: quin- 
di ammette la seconda e terza ora- 
zione e non ha nè Gloria nè Credo. 


M. C. - Oristano — Domndo se ad 


un seminarista è permesso di ufficia- _ 


re come cerimoniere nella messa so- 
lenne. Domando ancora di segnalar- 
mi il migliore testo di cerimonie, la 
casa 


La S. C. dei Riti non ha mai emes- 
so, anche durante la guerra, un tale 
decreto. L'uso pertanto della fisar- 
monica era, ed è, assolutamente vie- 
tato in chiesa. 


Leonardo Morgera - Panza d'I- 
schia — In occasione di una festa 
di un Santo, in un paese ove è ono- 
rato come protettore, oltre la messa 
cantata in suo onore, se ne possono 
cantare delle altre? ; 

Un decreto generale (n. 3921) della 
S. C. dei Riti ha permesso, cid che 


. prima era .proibito, di cantare nel- 


la stessa chiesa e nello stesso. gior- 
no, più nfesse cantate del medesimo 
Santo o mistero. TAR 


Abbonàto n. F. 43.797 + Acireale — 
a) All’imposizione 
il Vescovo «ad liceitatem» togliere 
i guanti? C’é qualche decreto a ri- 
guardo?. 

Secondo il Pontificale Romano il 
Vescovo ritiene i guanti per l'im- 
posizione delle mani nell’ordinazione 
dei diaconi, dei sacerdoti e dei ve- 
scovi; e se li toglie, durante il canto 
del é Veni Creator», per fare le un- 


-zioni. 
N. N. - Un sacerdote ordinato il 


b) C'è l'usanza di accendere due 
candele innanzi al quadro del Papa 
esposto in chiesa. E’ ciò regolare e 
quindi da permettersi? 

In chiesa si accendono le candele 
solo innanzi alle sacre immagini in 
segno di culto. 


0. G. Castell’Aicardi — a) Nella 


Messa votiva degli sposi, se si fa la . 


commemorazione di un santo dotto- 
re, si deve recitare o tralasciare il 
Credo? | 

Secondo le rubriche del messale le 
messe votive di rito semplice non 
ammettono il Credo, anche se qual- 
che santo commemorato ne avesse il 
diritto. 


-b) Se la medesima messa è can- 


delle mani nel 
-conferimento degli ordini sacri deve 


CeTtamente; 
quale ragione un seminarista non 


„possa fare da cerimoniere in tutte 


le funzioni liturgiche. 

Riguardo poi ai testi di cerimonie 
ve ne sono molti e ottimi, compren- 
denti le funzioni ordinarie oppure 
anche le pontificali. Fra i migliori 
e più completi: il Messale delle Sa- 
cre Cerimonie di Pio Martinucci, edi- 
to dalla Casa Federico Pustet, e 


non vedo infatti per 3 


uello di- Luigi Moretti, edito dalla 
asa Marietti. 


.. M. G. - Vicenza — a) Chiedo se al 
Pontificale di un Vescovo non dio- 
cesano si debba mettere la settima 
candela dietro il Crocefisso sull’al- 


~ 


tare maggiore. 


b) Si pud suonare il campanello - 
(come si fa per la benedizione eu- 


caristica) nella benedizione con qual- 


che Reliquia? 
c) La borsa del corporale del ta- 
bernacolo (anche se il tabernacolo 
per ragioni artistiche non porta 
conopeo) deve | cok 


a) La settima candela all’altare 
è esclusivamente riservata al Ve- 


- covo diocesano. 


b) Lo può pure suonare per av- 


wertire i fedeli, non essendo, il suo- 


no del campanello prescritto nean- 
che per la benedizione eucaristica. 

c) Secondo un decreto della S. C. 
dei Riti (n. 3515 ad 1) è stabilito 
che la borsa sia dello stesso colore 
della stola del sacerdote. 


La Sig.ra M, K. di Como cj chiede 
se il marite può imporle di non 
coabitare più con jį propri parenti, 
e cioè fratelli e sorelle con cui ha 
convissuto unitamente al marito fin 
dall’epoca del matrimonio. 


Poiché la moglie ha il dovere di 
coabitare col marito nel luogo in cui 
questi creda di fissare la propria 
residenza, non può la stessa opporsi 
al nuovo domicilio scelto dal marıto 
allo scopo di porre fine alla convi- 
venza con i parenti della moglie. 
Cerchi quindi, Signora, con buone 
maniere di persuadere suo marito a 
mantenere, se possibile, i] gruppo 
familiare, a cui ella tiene somma- 
mente. 


Una signora ci domanda se pué fa- 
Te riconoscere una bambina dal pa- 
dre naturale, che recentemente è 
passato a nozze. 

‘Il riconoscimento giudiziale della 
paternità può avvenire, salvo una 


“sola eccezione, solo nel caso che la 


bambina sia nata dopo il 1. luglio 
1939, poichè se la nascita fosse ante- 
riore la ricerca della paternità sa- 
rebbe vietata in base alle disposizio- 
ni del codice del 1865: potrebbe però 
in tal caso esperirsi l'azione per ot- 
tenere gli alimenti, purchè si forni- 


MEDICO 


A. M. (Teano) — Sono da due mesi a letto sof- 
ferente di sciatica e malgrado le premure del me- 
dice curante non accenno a migliorare... ecc, ect. 


. Risparmio il resto della lettera in cui sono 
elencate le migliori specialita mediche in commer- 
cio. E’ purtroppo constatazione di ogni giorno il 
comportamento refrattario di questa malattia di 
fronte alle più varie cure mediche. “ 

Questo spiega come’ l’empirismo, la medicina 
vegetale, e purtroppo anche la-ciarlataneria ab- 
biano invaso questo campo della patologia con Ti- 
sultati i quali presentano troppo spesso caratteri- 
stiche di precarieta se non di completo fallimento. 
Ogni caso di sciatica va seguito nelle sue ofigini, 
tanto diverse nei singoli pazienti; e questo appunto 
spiega come nessun metodo di cura possa aspirare 
a dirsi « specifico » e tanto meno « radicale ». 


cidive di « sinusite frontale »? 


' A) ABBONATO F. 32-955 — Mi conferisce an- 
cora riprendere lo studio presso un Istituto Re- ` 
ligioso dove mi trovavo come aspirante, dopo 
aver subìto una pleurite essudativa 


B) UN PADRE — Ho un figlio ventenne affetto 

da poco tempo da un principio di lesione pol- 
monare. Dato che lavorava in una fabbrica di 
prodotto fortemente tossico è probabile che la ma- 
lattia dipenda dalla natura della occupazione? 
In caso affermativo, di quali provvidenze può 
fruire? Quale è la procedura da seguire? 


e due re- 


legge. 


„stato scritto. 


" Risponde alle due domande il tisiologo dott. 
Giovanni Petroncelli: 


A) Senza un accurato esame 
corredato da opportune ricerche di laboratorio 
e: radiologiche, nessun medico potrebbe onesta- 
mente rispondere a un quesito del genere. 
=- B) Non essendo meglio specificato quale pro- 
dotto (solo definito «fortemente tossico») venga 
lavorato nella fabbrica in questione, non si può 
obbiettivamente affermare se vi sia una conse- 
guenza da.causa ad effetto fra l’ambiente: di la- 
voro in cui vive il giovane e la sua malattia 
attuate. Comunque, indipendentemente da ciò; per 
tutti i lavoratori esiste il diritto di essere assistiti 
nei sanatori dell’Istituto Nazionale di Previdenza 
Sociale (INPS) se siano stati versati 52 contributi 
settimanali, negli ultimi quattro anni di lavoro. In 
caso contrario, le spese di cure presso ospedali 
specializzati possono essere assunti dai Consorzi 
provinciali antitubercolari, dai Comuni, o dall’Alto 
Commissariato della Sanita Pubblica. Se poi il 
malato intende curarsi a domicilio, non ha diritto 
a nessun soccorso, all’infuori dell’invalidita per 
. tubercolosi, corrisposta nei prescritti termini di 


Errata corrige — Nell’ultima puntata di questa 
rubrica (9-ITI-52) alla 12* riga della risposta data 
dalloculista dott. Pasquinangeli, si legga -« corpo 
umano » e non« cervello umano » come per svista é 


clinico diretto, 


3Ca una™prova indiretta- della pater- 
og della bambina ai sensj dell’art. 


-N Sig. F, T. di Palermo domanda 
se può far dichiarare nullo il suo 
matrimonio contratto religiosamente 


-e civilmente, perchè all’epoca delle 


nozze egli era in istato di grave for- 
ma di nevrastenia, tanto che succes- 
sivamente fu dovuto ricoverare in 
caSa di cura. i 


Qualora possa provarsi che nel mo- 
mento delle hozze l'uomo non era in 
grado di valutare il suo operato, il 
matrimonio potrebbe essere impu- 
gnato a norma del codice di diritto 
canonico per incapacità di intendere 
e di volere: se poj l'autorità Giudi- 
ziaria Ecclesiastica con una “doppia 
sentenza conforme dichiaréra la nul- 
lità del matrimonio sì procederà al- 
la relativa trascrizione presso lo Sta- 
to Civile. 


L’abbonato F. 60129 di Potenza do- 
manda come deve regolarsi in caso 
dj premorienza nei confronti delia 
moglie, che ebbe ad anticipargli al 
momento delle nozze una somma 
piuttoste. rilevante di denaro. 


Poichè ella è proprietario di una 
discreta azienda, oltre che di un vil- 
lino potrebbe fare un testamento in- 
cui lascia la legittima ai figli del 
primo matrimonio e la riserva a sua 
moglie: così il testamento non potrà 
essere impugnato e saranno salva- 
guardati i giusti diritti dj sua moglie. 

eget di Roeccalbegna (Gres- 
seto) ci domanda come puð intestare 
un atto di acquiste di un terreno, che 
vuole destinare alle: opere Parroc- 
chiali, escludendolo però dal be- 
nefizio, 

‘Mi sembra giusto quanto ella stes- 
so asserisce; vale a dire precisare 


-nell’atto di compera dell'immobile, 
che esso viene acquistato dalla Chie- 
sa e destinato in perpetuo alle ope- 


re Parrocchiali. 


| Ditta fondata nel 1790 

! Fornitrice brevettata dei Sommi 

_ Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 

cemente regnante 

, ARREDI E PARAMENTI SACRI 

i Seterie - Merletti - Ricami 

i Sartoria per Ecclesiastici 

| VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 

(presso Piazza Navona) 

ROMA - Telefono 50.007) 

LA DITTA NON HA SUCCURSALI 
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bero! -Noi non sappiamo in quale 


sostanziale: 


L'OSSERVATORE 


DELLA ICA 23 MAR EO 1952 
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ché in Dio! In Dio CÈ un mistero- 
di luce troppo luminosa; nell’uomo 
un mistero dj tenebra troppo fitta! 


Lettore M. M., domanda percha la 
Madonna di Fatima esorta gli uomi- 
ni 2. penitenza, invece di pregare 
suo inene Ne dare-maggiori grazie per 
.cambiare la volontà degli e 
indurli a penitenza, | 


La Madonna (di Fatima o no) pre- 
ga certamente suo Figlio e ottiene 
grazie per tutti gli uomini; se gli uo- 
mini vi corrispondessero, nessuno si 
perderebbe. Ma qui è il punto d’in- 
contro tra la grazia di Dio e la vo- 
loùtà umana, dalla quale Dio, che- 
pur la muove e compenetra, vuole 
un’adeSione libera, un ‘apertura, un 
«si» dall’intimo. Questa adesione 
viene da Dio ma viene anche dall’uo- 
mo (se è libero e razionale!). Per- 
che essa avvenga, la Madonna esor- 
ta alla penitenza per i peccati (pre- 
pri e altrui) e alla conversione, FE’ 
vero che la conversione è frutto 
della grazia dj Dio; ma per ottene- 
re questa grazia bisogna pregare e 
far penitenza, compiere il proprio 
sforzo, cooperare’ insomma all’opera 
redentrice di Cristo. 


M. M. Il messaggio di Fatima è ri- 
volto ad assicurare la pace del mon- 


do e a convertire i peccatori me- 
la devozione al Cuore Imma- — 


colato di Maria. Ma tale devozione 


potrà propagarsi tra į cattolici? E 
tutti gli altri uomini? Sembra dun- 
Que- Che il messaggio di Fatima sia 


per.. assicurare la guerra! 


Anzitutto non è detto che tutti gli 


uomini e nemmeno che tuttii cat- 


tolici debbano abbracciare questa de- 


zione, E’ moralmente impossibile, e 


del resto Gesù non si è mai illuso 
che tutti gli uomini si convertireb- 


misura Dio chiede agli uomini la 
cooperazione alla redenzione degli 
altri; dobbiamo cercare di portare 


AC VOZIC 


: cin il pits gran numero che ci è pos- 


sibile; ma per Dio ċonta più il pre- 
dicamento di — che non di 
quantita... 

-Inoltre una cosa è il lato formale 
della devozione aj Cuore Immacola- 
to di Maria, e altra cosa è la realtà 
ossia il vero amore a 
Maria e a Gesù, dimostrato con le 
opere e con la pietà. Questo è ciò che > 
la Madonna veramente esige, e che 
è necessario alla salvezza del ‘mondo. 


Abb. F. 53.491 Un prigioniero ita- 
liano stando nella Polonia sposò una 
Giovane polacca secondo fI rito pro- 
testante. Ritornando in Patria, egli 
vuole mettere a posto la sua c9- 
scienza di cattolico. nt 

La Polacca, che brama di- passare 
al Cattolicesimo, è già istruita nej 


rudimenti cristiani. 


Che cosa si richiede nel ae 


Si rivolga al Parroco, o ad altro 
Sacerdote, che. preparera la. prote- 
stante all’abiura, esaminera la que- 


stione. délla validità del suo Battesi- 
mo, si interesserà perchè sia am- 
messa ai Sacramenti della Chiesa, e 
 procurerà che sia regolarizzato 
Matrimonio. 


FUSAR GIOVANNA, Gorizia, ci 


chiede «dove» si trova il Purga- 


torio. 
Difficile spiegarglielo, dato che 
noi iamo costretti a parlare con 
concetti * di spazio e di tempo chs 
non possono esprimere la realtà che 
è al di Ià dello. spazio e del tempo. 
La "nostra cosmologia non può trat- 
tare con sicurezza dj tali soggetti. 
Non c’è che da credere a quello che 
Dio ci rivela e la Chiesa ci inse- 
gna,  ripetendo le parole di San 
Tommaso: « Credo tutto cid che dis- 


di questa parola di Coku che -è 
Veri ta », 


A.: MARCONCINI, Genova, chiede 


come si possono conciliare le teorie 


moderne sull’uomo primitive con ü 


raccehte biblico della creazione di-— 
Adamo.” 


Le scienze che studiano Puomo 


_netle varie fasi. del suo sviluppo, 


noñ possono raggiungerlo se non a” 


_ un cérto Momento di questo svilup- 


por ma le origini non possono. stu- . 
.diarlé 


nè spiegarle, se non con ipo- 
tesi o dietro indizi di attendibilita 


piu o meno relativa. La Bibbia de- . 


scrive le origini dell’uomo. Non 
impossibile che, dopo la caduta, i 
discendenti di Adamo almeno in 
qualche zona fossero imbarbariti fi- 
n@- at punto di sembrare all’inizio 
dell'evoluzione tmana. 

Quanto poj alle teorie evoluzioni- 
stiche, abbiamo gia spiegato in un 
numero precedente quale posizione 
può tenere un cattolico, senza con- 
traddire alla nranria fede. 


ONIREVES DINO, Merate, chiede 


se il figlio dj un suicida può essere 
ammesso al Sacerdozio; chiede pu- 


re l'indirizzo di una Trappa in Italia, 

Nel Codice di Diritto Canonico 
non c’é nessuna proibizione per il fi- 
glio di un suicida di ascendere agli 
Ordini Sacri. Quanto alla seconda 
domanda, ricordiamo il famoso Mo- 
nastero Trappista delle ‘Tre Fontane 
di Roma, 


DI MARIO VITO, Roma, ci rivolge 
una domanda alla quale rispondere- 
mo privatamente se ci vorrà favorire 
il suo indirizzo. 


dunque 
Figlio dj Dio; niente è piu 
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A GC.F. 49 
æ H. Morton Robinson: Cardinale» è 


edite dall’Ed. Garzanti (Milano). L'auto- 


re, cattotico, narra nel volume la vita di 
Sacerdote americano, seguendolo dal- 
l'indomani dell’ordinazione fino alla sua 
promozione al cardinatato, Lo stesso au- 
tore afferma che il suo lavoro non vuol 
essere una propaganda nè favorevole nè 
sfavorevole della Chiesa; tanto meno un 
trattato di teologia o un manuale di sto- 


tia, ma una semplice narrazione di fan- 
tasia. Dal punto’ di vista dot inale ed 


anche da quello della vita realë e psico- 
logica del sacerdote cattolico; mi è sem- 
brato che il Robinson non sia incorso 
nelle. Inesattezze, che spesso si incontra- 
no in opere. del genere; non consideran- 
do S'intende qualche lieve sfumatura, cer- 
to non intenzionale. ił} volume, quindi è 


consigtiabile e raccomandabile. Ella lo- 


potrà -daré tranquillamente in lettura al 
giovane cui mi accenna. 
M. V. (Arco) 


Dei vari periodici che mi diio potreb- 
bero interessaria, mi sembrerebbe appor- 


"tuno di provvedersi di: « Responsabilità 


del sapere » e di « Humanitas ». A com- 
pletamento, sarebbe utile il mensile « Sa- 
pere », facendo, però, le necessarie ri- 
serve sul contenuto. Per quanto riguarda 
le, altre pubblicazioni le suggerisco: 
« Leonardi: 
e applicate » (Milano, Hoepli) in due vo- 
lumi, di cui il secondo sara pubblicato 
entro il corrente anno. « Dizionario delle 
opere é dèi personaggi» (Milane, Bom- 
piani) 9 volumi. « Flora: Storia della let- 
teratura italiana » 4 volumi (Milano, Mon- 
dadori). « Casalini: Dizionario di medi- 
cina » 2 volumi (Torino, Utet). ” 


L. R. (Trichiana) 
H volume che la interessa è: « Stecher: 


‘giudicandolo 


Dizionario delle scienze pure 


stata pubblicata a Londra presso Cassell — 


periòdica » (Firenze, 


Ed. Fiorentina, via Ricasoli). 


UN LETTORE 
La « Grammatica Esperanto » del Graz- 
zini e pubblicata dall’Ed: Paolet (S. Vito 
al Tagliamento) e si trova in vendita 
la Hoepli (Roma, Largo 


M, F. (Manziana) 

Non mi risulta un periodico scientifico 
che sia, come-lei si esprime, di indirizzo 
cattolico. Le suggerisco tuttavia: « Fito- 
mate », di scienze matematiche (Milano, 
Marzorati); « Sapere », mensile di divul- 
gazione scientifica (Milano, Hoepli), fa- 
cendo per questo te opportune riserve: 
infatti consigliabile sola- 
mente per persone di sicura formazione 
dottrinale. 


M. B. (Palermo) 


Mi accenna a «Via dot vento» di M. 
Mitchell e desidererebbe vedere confer- 


mato il suo giudizio riguardo al volume; 


cioè che « una giovane non potrebbe che | 


apprendere da quella trama generafe ». 


Non posso che dissentire dalla sua affer- 
mazione generica e troppo esclusiva. E’ — 


fuori dubbio che dalla vicenda, che PA. 
descrive spesso con verismo crudo. sia 
pure tempërato. da istintiva sensibilità, 


ed in cui tratta con equilibrata indagine - 


grandi temi, la moraltita si manifesta evi- 


dente e di grande efficacia. Ma penso che 


dalla lettura potrà trarne vantaggio una 


persona matura ed intellettualmente for- 
mata. Non giudico però il volume consi- 


gliabile ai giovani. 


A. K. D. (Arco) e A. B. (Valerian) 
L'autobiografia di Sheila Kaye-Smith è 


and Company. Non conosco una tradu- 
zione in lingua italiana. 


UNA RTISTA 


L. B. COMIZIANO (Napoli) «In 
un guadre di Chiesa yi può essere 


_@ipinte un benefattore? ». 


-Evitato ogni possibile equivoco di 
attribuzione di culto, come Ellá 
nO S 

ède sicuna difficoltà, e le oper 
del passato ci offrono esempi insigni 
di ritrattistica in mosaici e in affre- 


schi murali. Basterebbero tutti i ri- 
tratti inclusj negli affreschi 


della 
Sistina, nel racconto della vita di 
Cristo e di Mosè, per avvallare la 


cosa, Tuttavia qualche obbiezione 


può sorgere dal fatto che ormai tali 
esempi non sono più in uso, e recano 
meraviglia nel popolo. Vede: tutte le 
Resurrezioni di Cristo nell’arte ita- 
liana hanno attorno soldatj dee- 
poca, nella quale viveva il pittore. 
I] Cristo risorge tra i soldati del ri- 
nascimento e tra -quelli della corte 
veneziana. Provi, logicamente, a fare 
altrettanto oggi, con i soldati mo- 
derni, e sentirà il disagio e quasi. 
irriverenza della proposta. La Com- 
missione Vescovile d’Arte Sacra è 
bene, dunque, che esamini caso per 
caso la soluzione pittorica. | 


Via Crucis, per ragioni di simmetria 


la Chiesa e sette dall’altra, si può 


fare altrimenti? », \ 


La prima. stazione va a 


destra di chi guarda l'altare maggio- 


re, e fuori del presbiterio; seguiran- 
no jie altre fino a tornare nella vici- 
nanza del presbiterio, alla sinistra 
de] medesimo, con ta XIX stazione. 
La via Crucis ha ła sua antichissima 


origine a GerusSalemme. La devozio- 
ne in occidente fu portata dal Beato 


Alvaro Domenicano nel 1420 in Spa- 
gna, la massima diffusione in Italia 
avvenne nel 1750 con S. Leonardo 


‘da Porto Maurizio, che la eresse nel 


Tecinto del Colosseo, Perciò nelle an- 
tiche- chiese non riésce facile la col- 
locazione della Via Crucis.. Conviene 
‘studiare, a secondo della 


4(Continuazione dalla pag. 6-7). 


dopo aver meditato su questi pro- 
: babili ricordi dei primi decenni del 
: Cristianesimo, vale la pena di re- 
„carsi 
“parleremo un’altra volta. 
.. Lasciamo ai competenti la deci- 
-sione sulla ¢cristianita o meno delle 
scritte e dei simboli rinvenuti nelle 
due città sepoite da. Vesuvio (tra 
gii studi piu recenti, sono partico- 
.armente notevoli, 
quelli del Della Corte e del Mal- 
ardo, e per Ercolano quelli del 
Maiuri e del Di Capua) e conten- 
tiamoci per ora delle non infondate 
congetture che si possono trarre 
Gai -risultati di due secoii di scavi. 
Attendiamo pure e speriamo che 
il proseguire degli scavi( la cui ri- 
presa, con nuova lena e con meto- 
do sempre più perfezionato, si è ini- 
ziata da poco, dopo la parentesi 
bellica) ci porti altri elementi che 
possano essere piu decisivi. 

E intanto rileviamo che, se i 
graffiti della grande palestra (sco- 
perti tutti nel 1936) sono realmente 
cristiani, è certo singolare la co'n- 
‘cidenza per cui essi si trovano pro- 
prio nel quartiere più vicino alia 
localita dove diciotto secoli più tar. 
di dovevagsorgere il Santuario. 


PIO CIPROTTI 


COMIZIANO ` (Napoli) «La . 


agli -scavi di Ercolano. Ne’ 


per Pompei 


pianta della Chiesa, la collogazione 


piu appropriata e più pratica, anche 


prescindendo della simmetria. 


VITTORIO A., Roma « Posseggo un 
ritratto della Cn acl Este a 


un idea del di detto dipinto >. 


La domanda. ha due aspetti: la pri- 
ma riguarda l'autenticità del quadro, 
la seconda il suo valore. E’ evidente 


che l'opera se è una copia dell'auto- 
re ha un valore, se è copia di un 


allievo un altro valore, e così via... 

Faccia, se crede, redigere una peri- 
zia da un antiquario di sua fiducia, 
o- da noti critici d'arte, (Può consul- 
tare, per esempio, P ufficio 
« Sestrieri » piazza di Spagna, Roma). 


P. CASAROLI, Bologna, « Mj con- 


n li w volume di anatomia arti- 


Molto pratico e facile é jl. volume: 


« Anatomia Artistica » manuale 
Hoepli. 
E. P., Fossombrone; « 


mezzo più utile ed -economico per ae 
pulire.i quadri ad olio delle Chiese? » 
Chiamare il restauratore. In Italia 


-ce ne sono di eccellenti, pensi a que- 
vuole sette stazioni- da una parte del- . 


gli artisti restauratori che hanno ul- 


-timatoọ i lavori nei mesi scorsi nella 


Cappella Niccolina in Vaticano, e si 


. trattava-di opere dell’ Angelico '(Pro- 


fessori: Brandi, Canali, Cappelloni...). 
Tentare la ripulitura da solo, per 


chi non ha- esperienze di pittura, .@ -Rosario illustrata e scolpita »? Essa 


pericolosissimo,.Per questo in Roma 
è sorte l’ufficio del restauro, Un con- 
Siglio può chiederlo al Soprintenden- 
dente locale, specialmente se i qua- 
dri sono di vero pregio artistico e 
inventariati. 


i. -quindici Misteri e l'ultimo il Santo 


PIO PELLEGRINAGGIO 


La Fillandia sportiva ha i 

con viva emozione una lunghis- 

sima gara di sciatori trascinati 

dalle veloci renne. Ha vinto que- 
sta coppia. 


perizie 


Via di.Campo Marzio, n. 2, telefono 
_ai cattolici di tutto il mondo, con la 


_ lina, uno diverso dall’altro. 


COME 1 TUOI 
CANDO OENTIL | 


f | TUOL POSSONO ESSERLO ALTRETTANTO. 
] USA COME ME GIBBS $R. INNANZITUTTO 
RENDE I DENT! SMAGLIANTI E, POI 
CONTIENE IL SODIORICINOLEATO 


A TONIFICARE LE 
| GENGIVE! CON DEE 
GENGIVE IN PERFETTO 
STATO HAI TUTTE LE 

PROBABILITÀ QI - 
CONSERVARE DEI 

DENTI BELLI E 


PASTA DENTIFRICIA 


\N 
S1-XSR- 17-519, 


DENTI BIANCHI - -GENGIVE SANE 


lo scultore Cesare Civelli (Roma, 


687546 - 685542) Vi consente di fare 


sua originale creazione ‘brevettata. 
dee più gradito regalo della litur- 
gica ed-artistica « Corona del Santo 


‘porta incisa su ogni bacca una Lita- = 
nia alla Beata Vergine, da un late 3% 
e dall'altro la rispettiva raffigura- 2% 
zione scolpita. 

.Si.compone di 55 grani fh avorio- 


I grani terminali presentano sei 
sfaccettature; il primo grano reca 
in bassorilievo le Quattro Basiliche 
e la Porta Santa; i tre mediani i 


Padre e i quattro Evangelisti. 

Non trovandola presso i Nego- 
zianti di Articoli Sacri, la potrete 
richiedere inviando vaglia di Lit. 
1400, o l'equiyalente in valuta 
estera con vaglia internazionale, 
al Comm. Cesare Civelli - Casella 
Postale 239 - ROMA CENTRO. Vi 
sara spédita franco domicilio in 
qualsiasi parte del mondo Voi siate. 

Sconti speciali a Rivenditori, Sati 
e Comunità Religiose: 


PREZZI IMBATTIBILE | 


LAMPADE 


PASSO RIDOTTO 


adatte per Gioia/ Ducati, Cintya’ Cinelabor, Faes/ Fumeo, eco. 


Esempio: 750 watt ...... .ab. 3.400 
celluła fotoelettrica. . > » 3.800 


| SPEDIZIONE CONTRO ASSEGNO 
GIUMANINI - Corso Sempione, 49 - Milano f 


COMMERCIALE 
ITALIANA 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 
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NUM. 13 


L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 23 


MARZO 1952 


LA. SETTIMANA ( 
SULLD SCHERMO | , 


| GONFIE VELE A* NUOVA DELH 


e Miracolo a Milano» di De Sica, 
| presentato al Festival indiano a 
Nuova Delhi ha ottenuto un succes- 
so trionfale, superiore a qualsiasi 
altro film presente alla competizio- 
ne. i films italiani sembrano quindi 
affermarsi come ia migliore sele- jf 
zione. Ii delegato di Unitalia, Vini- 
cio Marinucci, ha tenuto una confe- 
renza stampa sul cinema italiano 
‘che è stata vivamente applaudita 
dai’ rappresentanti dei principali 
quotidiani di Nuova Delhi. 


FIDANZATA DI NESSUNO 


Anna Magnani non si è fidanzata, 
nè intende sposarsi con il signor 
Antonio Kammer. L'informazione 
era stata data da un giornale fran- 
cese: l'attrice P'ha dichiarata « in- 
ventata di sana pianta ». La signo- 
ra Magnani ha aggiunto di non co- 
noscere affatto il signore menzio- 
nato dal giornale ed ha ricordato 
di essere tuttora la moglie del re- 
gista Goffredo Alessandrini. Appe- 
na avrà finito di girare «La car- 
rozzą d'oro» Anna Magnani inter- 
preterà « Aria di Rema » diretto da 
‘Luigi Zampa, per poi esaminare la 
possibilità di una tournée teatrale 
in Germania. 


“ELEFANTE CONTESO 

_ Achille Campanile rivendica la pa- 
‘ternita del soggetto di « Buongiorno 
elefante ». II noto umorista sostie-; 
ne che la trama del film è identica 
a quella di un suo racconto pubbli- 
cato fra l’altro nel volume « Chiara- 
stella» edizione Mondadori 1934. 
Achille Campanile ha chiesto il se- 
Questro del film ai sensi dell'articolo 
-161 della legge sul diritto d'autore, 
chiamando in causa la DEAR Film 
distributrice, Cesare Zavattini e 
Suso Cecchi d'Amico. 


Secondo le prime indiscrezioni sul 
| cartellone di Cannes, apparso sulla 
stampa cinematografica francese, la 
Gran Bretagna invierà alla mani- 
festazione « The sound barrier» di 
David Lean, « Cry my beloved coun- 
try» di Korda, « Encore» di So- 
| mervet Maugham e « The card» di 
Robert Hamer. Gli Stati Uniti avreb- 
erő preannunciato sinora soltanto 
“a The medium » di Menotti; la Po-- 
Jonia un film su Chopin; it Giappone 
_ quattro films a soggetto, dei quali 
‘uno a colori; I’India e il Brasile due 
film e la Grecia e l'Argentina uno. 


CACCIA ALL’URANIO | 


Dopo il successo di « The African | 
Queen » @ probabile che Humphrey 
Bogart e il regista John Huston tor- 
‘nino a lavorare insieme, Essi stan- 
no infatti esaminando la possibilità 
di una produzione . indipendente, 
prendendo il soggetto dal romanzo 
« Beat the devil» di J. Helvick, 
pubblicato lo scorso anno. I} film 
verrebbe girato in Inghilterra e in 
Spagna’; esso narra le avventure di 
un gruppo di agenti « confidenziali » 
in viaggio dall'Europa al Conao bel- 
ga in cerca di uranio. L'Africa sa- 
rebbe però esclusa dal film. Bogart 
e Huston dovrebbero anche lavora- 
| re insieme in un altro film, tratto.da 
un romanzo di W. R. Burnett « Big 
man and little world ». Il soggetto 
del film è tra i preferiti da Huston: 
narra infatti una storia simile ad 
į « Asphalt Jungle ». Bogart parteci- 
perebbe al film in una parte di fian- 
co, lasciando fa parte principale -ad 
| un altro attore. aN 
PIERO REGNOLI. 


Gli inasprimenti fiscali stabiliti 
dal Governo inglese preoccupano 
seriamente gli organizzatori di ma- 
nifestazioni sportive, poichè le tas- 
Se per dette manifestazioni sono 
state aumentate in misura notevo- 
lissima;. per esempio, su una parti- 
ta di calcio alla quale assistano 65 
mila spettatori, il Governo verrà a 
prendere una somma pari a du due 
milioni di lire italiane. 


I più preoccupati sono gli orga- 


nizzatori di incontri di pugilato i 
quali— a detta di un esperto, Jack. 
Salomons — dovranno decidersi a 
rinunciare, dal 31 agosto in poi — 
cioé, da quando le nuove norme fi- 
scali andranno in vigore — a pro- 
muovere incontri di carattere inter- 
nazionale in ,Jnghilterra. 

Jack Salomons, anzi, si è dichia- 
rato lieto di non aver potuto con- 
cludere positivamente le trattative 
per un confronto a Londra fra Ray 
Robinson e Randolph Turpin per- 
chè, detratte tutte le spese, l'in- 


` contro avrebbe rappresentato per 


lui un passivo di circa 60 milioni 
di lire. D’altra parte, Robinson 
aveva chiesto à Salomons una cifra 
piuttosto... altina e, precisamente, 
170 milioni....il che non depone 
troppo a favore dello spirito spor- 


tivo dei pugilatori. 


Robinson, in compenso, ha com- 
piuto un bel — che noi — mal- 
grac PS arse simpatie pe 
il -— e vogliamo 


‘doverosamente sottolineare e loda- 


re; in un incontro' disputato a New 
York contro Olson, infatti, il cam- 
pione ha rinurñciató alla « borsa >» 
di oltre 43 milioni di lire a lui spet- 
tante per devolvere l'intera somma 

æ favore della lotta contro i tu- 


f 
no, possono costituire la prepara- 
zione alla nuova formula per i gran- 
di premi internazionali che andrà 
in vigore a cominciare dal 1954. 

Come abbiamo detto altre volte, 
l'attuale formula dei grandi premi 
automobilistici — formula 1 — pre- 
vede la partecipazione di macchi- 
ne della cilindrata fino a 45000 cmc. 
(per esempio « Ferrari », < Talbot >, 
« Osca >, ecc.) senz@ compressore e 
fino a 1500 cme. con compressore 
(per esempio « Alfa Romeo >», l'in- 
glese « B.R.M. >, ecc.); dal 1954 in 
poi, invece, la formula 1 sarà così 
modificata: vetture fino a 2500 cmc. 
senza compressore e vetture a 750 
cmc. con compressore. 

Ora, al circuito di Siracusa, re- 
golato dalla formula 2 (vetture fi- 
no a 2000 cmc. senza compressore 
e fino a 500 cmc. con)- le nuove 


Ferrari > hanno dimostrato che 


con i motori aspiranti, cioè, senza 
compressore (in questi motori la 
miscela passa direttamente dal car- 
buratore ai cilindri mediante la nor- 
male aspirazione del motore, men- 
tre in quelli con compressore la 
miscela stessa viene immessa nei 
cilindri dopo essere passata attra- 
verso un «turbo» nel quale rice- 
ve una prima compressione), di ci- 
lindrata relativamente bassa — 
bassa, soprattutto, in confronto agli 
altri motori dell’attuale formula 1 
che hanno, come si diceva, una ci- 
lindrata' di 4500 cmc., quindi, più 
che doppia — si possono Giusnere 
risultati notevolissimi. 

La «Ferrari », così, pur 
nuando a partecipare ai grandi 
premi della presente formula 1 con 
le sue 4500, non trascura la for- 
mula 2 e questo fatto permettera 
alla Casa modenese di effettuare 


Robinson, che naturalmente ha aig eee esperienze in vista, appun- 


vinto T'incontro, si è accontentato 
della borsa simbolica di un ans 
dollaro. 

_Rinnovando le nostre 
zioni al campione, ci permettiamo 
di ricordare che proprio in questa 
settimana si’è iniziata in Italia la 
terza campagna nazionale per la 
lotta contro i tumori: non ci sarà 


` nessun campione o nessuna squa- 


dra. — nel vastissimo campo dello 
sport — disposto o disposta a imi- 


tare il gesto lodevolissimo di Ray 3 


Robinson ? 


Importanza della Q 


Il trionfo conseguito Galle nuove 
« Ferrari» 4 cilindri 2000 cmc. sul 


Circuito di Siracusa (1. Ascari a 


oltre 142 Km. all’ora; 2. Taruffi; 3. 
‘Farina, tutti su « Ferrari > 4 cilin- 


dri) ha un’importanza tutta parti- 
colare per il fatto che queste vet- 
ture possono, in un certo senso, 
ee. il prototipo o, alme- 


to, della nuova formula. 

Certo, a _proposito dei grandi 
premi di quest’anno, c’é da deplo- 
rare l'assenza dell’« Alfa Romeo > 
per effetto della quale dette mani- 
festazioni verranno a perdere una 
gran parte dell’interesse che han- 
no avuto fino aHa passata stagione 
dal confronto fra i prodotti delle 
due grandi Case italiane, ma c’é 
sempre speranza che, almeno nel 
1952, le famose « B.R.M.» inglesi 
vogliano decidersi a mettersi in 
moto sul serio. In questo caso, lin- 
teresse dei grandi premi salirà di 
colpo, tanto più che a far parte del- 
la squadra della « B.R.M.: > è stato 


chiamato il campione del mondo 


Fangio. 

Speriamo, dunque, che le’ qadi 
vetture britanniche facciano il lo- 
ro dovere, perchè sarebbe davvero 
doloroso che il campione del mondo 


da protagonista delle corse, fosse 


costretto ad assumere il modesto 
ruolo di spettatore. Nel frattempo 


ORIZZONTALI: 


1, Pianta legnosa americana — 2. 


A Quello del ferro si chiama ruggine — 


3. Regione dell'Africa — 4. Matera — 
5. Non hánno alcun profumo — 6. Le 


arance finiscono così — 7, Altare — 8. 
Emanare un olezzo 


— 9. Governatori 
etiopici — 10. Imperatore romano — 11. 
Atene non è completa — 12. La signo- 
rina inglese — 13, Fu amico di ‘Enea 
=- 14. Calca — 15. Cosi sono classificate 
le pecore — 16. Erba profumata con cui 
si fa un liquore — 17. Fiato — 18, Un 
bel ragazzo — 19. Non devi mai alzar‘a, 
opar, do — 20. Invocazione d'aiuto — 

21. si faccia la legna — 22, Vi si 


immolavano sacrifici — 23. Pesce — 24. 
-L'arco non è chiuso — 25. Segue sem- 


pre il do — 26, E’ più brutto che il 
ritornare — 27. ‘Assai simile ad agli — 
28. E’ assai tenace — 29. Combatteva 
alle ali — 30. Nome di Ercole, 


VERTICALI: 


1. La comanda un _ generale — 2. 


Guasto — 3. Sventola dai ba‘coni — 4, 
Il capo di Attilio — 5. Ci viene dagli 
avi — 6. Palermo — 7. Sono allegri e 
contenti — 8, Male dell'orecchio — 9%. 
Moltiplica sempre —>10. Quello reli- 
gioso si canta in chiesa — 11. Il ve-eno 
senza vel — 12. Li hai pagati troppo — 
13. Gigli l'ha d’oro — 14, Ti veste alla 
moda — 15. Non darlo mai alle chiac- 
chiere — 16. Desiderati nella tempesta 
— 17. Chi non l'ha è disonorato — 18. 
Non v’é rosa senza — 19. Sovrano — 
20. Colpevole — 21. Grande lago salato 
— 22, Veloci sulla neve — 23. Errore — 
24. E così di seguito — 25. Cosi finisce 
la marcia — 26. Ridona le forze — 27, 
E* lei ma senza testa — 28, Antica pro- 
fetessa — 29. Città sul Mar Nero — 30. 
Padre di Pirro,- 
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Il vecchio Aldo Bini ha vinto la Milano-Torino. Bartali vince, Bini- 
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vince, Piola domina e via-di seguito. E’ il tempo dei vecchi. Ma i 
giovani che cosa fanno? 


Fangio miete allori nell’America 
Latina, al volante, però, di vetture 
« Ferrari >. 


Onorificenza pontificia 


all'ing. Barassi 
Il Cardinale Vicario, Sua Eminen- 


za Clemente Micara, ha consegna- 


to al Presidente della Federazione 
Italiana Giuoco Calcio, ing. Ottori- 


no Barassi, il «Breve» col quale 


il massimo dirigente dello sport 
calcistico viene insignito della 
Commenda dell’Ordine Equestre 
Pontificio di San Silvestro. 
L’onorificenza è stata concessa 
dal Papa all’ing. Barassi in ricono- 
scimento dei suoi meriti sportivi. 
Alla consegna del « Breve» han- 
no assistito il segretario della Fe- 
derazione, dott. Valentini e il còm- 
mendator Paschetta, in rappresen- 
a de entro ‘ge anano. 
‘Le insegne dell'Ordine verranno 
conferite all’ing Barassi dallo stes- 
so Cardinale Vicario, in occasione 
del prossimo Consiglio della Fede- 
razione che si radunerà a Roma nel- 
la prima quindicina del mese di 
aprile. 


I «dilettanti » sovietici 


Abbiamo avuto occasione di se- 
gnalare, a suo tempo, le preoccupa- 
zioni dei dirigenti delle formazioni 
calcistiche di vari Paesi che par- 
teciperanno alle prossime Olimpia- 
di di Helsinki (alle Olimpiadi, co- 


m’è noto, possono prender parte sol- 
tanto atleti dilettanti) per il fatto 
che a dette manifestazioni sarenno 
presenti squadre di Nazioni d’oltre 
cortina, nelle quali non essendo 
ammesso, in teoria, lo sport pro- 
fessionistico, tutti gli sportivi rien- 


trano automaticamente nella cake- 


goria dilettanti. 
A questo proposito, La Gazzetta 


‘dello Sport riferisce che il rappre- 


sentante sovietico in seno alla Fe- 
derazione calcistica Internazionale 
(F.LF.A.), interrogato su tale que- 
stione, hæg detto che in Russia tutti 
i calciatori sono dilettanti e.che so- 
no pagati dalle agiende da cui di- 


pendono per il loro lavoro ordina- 


rio. I .< dilettanti », però, fruisco- 
no di speciali licenze per gli alle- 
namenti normali, per le trasferte e 
per gli allenamenti collegiali e tali 


licenze sono pagate dalle aziende, 


auie — rileva La Gaz zetta dello 
Sport — dà un carattere abbastan- 
za insolito alla figura del dilettan- 
te russo. 

Insomma, osserviamo noi, la si- 
tuazione di questi < dilettanti >» po- 
trebbe essere simile a quella che si 
verificherebbe in Italia nel caso in 
cui, tanto per fare un esempio, la 
« FIAT» assumesse come operai o 
impiegati, pagandoli, i giuocatori, 
per esempio, della <Juventus>, la- 


sciando loro tutto il tempo necessa- 


rio per disputare le partite e svol- 
gere gli allenamenti. : 
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Il taglialegne aveva perduto il manico dell’accetta, e il 
bosco resto tranquillo per qualche tempo. L'uomo alla fine si 
reca a pregarlo umilmente di lasciargli prendere, piano piano, 
un ramo soltanto, per farci un altro manico. Sarebbe andato 
altrove a far legna, e avrebbe rispettato la vecchiaia e la bel- 
lezza di quelle querce e di quegli abeti. Il bosco innocente 
consentì, e se n’ebbe presto a dolere:, quel miserabile non ri- 
sparmiò nessun albero. Il dono del bosco divenne il suo sup- 


plizio. 


., Sembra la storia europea, negli ultimi cinquanta anni. 
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OSSERVATORE 
| ella Domenica 


: è -DIETRO IL PORTONE DI BRONZO 


Lavoratori romani 


DAL PAPA 


in oċcasione della copertura della nuva chiesa 
parrocchiale di San Leone I, attualmente in corso 
di costruzione nel quartiere Prenéstine di Roma, 
ii Papa ha ricevuto in udienza i técnici ¢ le mae- 

stranze addetti ai lavori. 
Come è noto, la chiesa di San Leone | sorge per 
inizłřativa dell'Unione Uomini di Azione Cattolica 
| la quale con questo dono al Sommo Pontefice in- 
tende celebrare il 30. anniversarié di fondazione 

dell’Unione stessa. 

s ` Nel corso dell'udienza, alla qualè hanno par- 
tecipato anche il Presidente Generale deil’Azione 
Cattolica italiana, prof. Gedda e il Presidente 
Centrale degli Uomini di A. C., dott. Maltarello, 


ettuoso col. 


il bene materiale vostro e delle vostre famiglie | . movembre, intanto alcuni Stati membri delP Unione chiamano- rato a Roma. 4 convegno di studi sulla disoceupazione. It Mi- 


— ha detto fra l'altro Pio XII agli operai — come 
pure ardentemente desidero il bene spirituale di sli iscritti ai par titi alle urne perchè indichino le loro pre- nlstro ha detto © che dres 400.000 operai sono stati impiegati 
voi tutti che mi siete figli tanto cari». Accennan-- forenze. Si commentano i risultati di questa prova nèl pee rate 
do, poi, alle calunnie di coloro i quali osano soste- degli Stati in cui essa si è svolta. -nei cantieri äi lavoro», 
nere che il Papa non ama gli opérai, it Santo Pa- | 
ha detto: « Non credete ioro! lo desidero ii -~ 
vostro bene! lo desidero e voglio la pace, io sem- | 
pre ho lavorato e lavorerd per lå pace 
Quindi dopo aver posato insieme ai lavoratori 
.. pet.una fotografia — preoccupandosi che in essa 
 avessero a ben figurare tutti — Pio XII ha donato 
ai graditi visitatori una medaglia è ha’ impartito 
loro la Apostolica Benedizione. - 
Senstuan l'udienza, gli operai, insieme con i di- 
i > recati in torpe xtia 
Domus Pie TOVE è ioro un 


LA MORTE DEL CARDINALE 
' NASALLI ROCCA DI CORNELIANO 


k: =La mattina del giorno 13 è spirato a Bologna, 
i dopo aver ricevuto i Santi Sacramenti e la speciale 
Benedizione del Sommo Pontefice, il Cardinale Ar. 
| civescovo di quella Arcidiocesi, Mons. Giovanni 
:\ Battista Nasalli Rocca di Corneliano. 
: 7 ws i if compianto porporato, che aveva 80 anni, era 
. nato a Piacenza e a soli 35 ann! veniva nominato 
_ da Pio X, Vescovo- di Gubbio. 
Nel 1916 Benedetto XV chiamava Mons, Nasaili 
a Rocca alla carica di- Suo Elemosiniere Segreto, 
promuovendolo Arcivescovo titolare di Tebe. Nel 
í 1920 fu nominato Assistente Ecclesiastico Generale 
dell’Azione Cattolica Italiana, succedendo a Mon- 
signor Tedeschini e, il 21 novembre de! 1921, lo | 
di ascendere al Soglio Pontificio era _ stato Arci- ufticiali eccosio hanno 
vescovo di Bologna, gli affidava la cura pastorale 3 A ministro Zoli: he voluto e “Set vacchi scelto la rtd. Altri a 
di quelia importam a Arcidiocesi, nella qua- € inaugurazione della nuova pretura di Napoli. Così anche w -tori romeni hanno. scavalcato la cortina chiedendo rifugio a 
le è rimasto fino alla morte. g della Giustizia più decorosa. Belgrado. Sono testimonianze contro la’ schiavitù, di Mente. 
Nel 1923, infine, Pio Xi elevava Mons. Nasalli 
Nei 31-anni di intenso lavoro nella vastissima 
Arcidiocesi comprendente ben 428 parrocchie, che 
Egli visitò. tutte per tre volte, rifulgse l'ardente 
zelo del compianto Cardinale si che Wessuna ne- 
cessita della diocesi stessa al fervore 
e alla sua saggezza. 
Durante la guerra, poi, fu contre é più di- oriwa, 
padre di bontà e di carità. Bologna fü salva per- 
lo volle il suo Vescovo. Egli, infatti, ottenne. 
che fesse dichiarata « città aperta» hel 1944: ot- 
tenne che fe tedesche sgombrassero ta 
> città fino alla delle vecchia mura, e, in 


drammatici aent durati lunghe oré con le au- 
torita cittadine aveva perorato la causa della città 
cristiana per una distensione dell'atmosfera tesa, 
allorchè si vivevano ore di angoscia. Apri il Semi- 
nario per dare asilo ai profughi, improvvisò altri 
numerosi alloggi per i più provati dalla’ guerra; 
distribuì in targa misura viveri ed indumenti. Ed 
4 doveroso, infine, ricordare la impressionante 
processione di guerra che ogni giorno ‘saliva e 
^ scendeva dalio scalone dell’episcopio. Erano lun- 
ghe teorie di poveri, doloranti, stanchi, oppressi, 
Ea che si recavano a raccogliere la « Carita dell’Ar- 
ciìvescovo», e che non tornavano mai a mani vuote. 

: Lé onoranze funebri, alle quali hanno partecipato. 

Cardinale Benedetto Aloisi-Masella, numefosi 
Vescovi, e un’immensa folla di popolo, hanno rap- 
presentato un'ulteriore dimostrazione della pro- 


fonda. devozione-e del sincero-affetto di cui il Car- n Presidente del Consiglio fran-_ 
dinate. Nasalli Rocca era circondato. Cese, Antonio . ‘Pinay, sottolinea 
A La sua spoglia mortale riposa ora, nella basi- E 
lica di Šan Luca, il Santuario partionarments caro by. che il problema economico é in 
al cuore di tutti i bolognesi. “prime piane e che per combatte- 
In seguito alla morte del Cardinale. Nasalti Roc- 
= di Corneliano; il numero dei posti’ vacanti nel re` la minaccia di inflazione bi- 
cro Collegio — costituito, come è noto,- da tO” 
Attualmente dello stesso Sacro Collegio fanno 
 pattè 17. Cardinali italiani; francesi, 3 statuni-- ‘Lamicizia ‘fra: i popoli è anche, 
tensi, 2 spagnoli, 2 tedeschi, 2 brasiliani, 2 argen- 
z stini, e 1 per ciascuna delle seguenti sazionalita: — e non’ secondariamente, un pro- 


Belgio, Portogallo, Austria, Siria, A menia, Ca- 


blema. di „reciproca conoscenza. 
nadà, Olanda, Australia, Cile, Africa Occidentate, 


Cuba, Perù, Gran Bretagna, Ungheria (it Cardi- De Gasperi e il Ministro degli 
nale Giuseppe Mindszenty, in carcere per la Fe- . Esteri austriaco, Gruber, si strin- 
de x Cina. > 
gono cordialmente la mano do- | 
LA TELEVISIONE IN VATICANO ' po la firma degli accordi cultu- Xs 
D'intesa con una delle società costruttrici del- , 1 
‘ l'impianto di Televisione donato al Vaticano dai 7 rali fre FAustria, at 
cattolici francesi in occasione dell'Anno Santo, è 
stata messa in istudio un’irfstailazione definitiva Ji ministvo Grüber è stato rice- j 
in conformità ai criteri che furono prospettati fin | ‚$ 
dall’inizio dagli stessi offerenti e che oggi debbono vuto dal Santo Padre che lo ha j 
tener conto delle varie decisioni prese in materia intrattenuto in cordiale colloquio ig 
dai diversi Paesi in Europa. f 
Parte del materiale viene, pertanto, ritirato in sui principali argomenti che ri- 3 
P vista di una prossima sostituzione. uardane 


Sede e lo Stato Federale della 
Repubblica Austriaca 
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